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Domenica 2 corr. in una giorna

ta di sole ritornato meravigliosa-
niente primaveriile dopo due lun
ghi giorni di nuvolo e di pioggia, 
si è svolta in piena letizia e in una 
atmosfera di perfetto cameTafismo, 
la pr ima giornata della 55.a Adu
nata -Nazionale del Club Alpino I-
taliano. 

La città aveva un aspetto im
prontato all ' importanza dell'avve
nimento: popolo veramente com
preso e ammirante, striscioni aere; 
bande variopinte affisse su tutti i 
muri, recanti detti memorabili, e-
saltanti l'alpinismo, fra cui alcuni 
del Duce, primo Alpinista d'Italia. 

I gagliardetti delle Sezioni del C.A.I 
Già, s in dàlie prime ore del mat

tino, numerosi variopinti gruppi 
di alpinisti delle varie Sezioni a-
derenti, si erano raccolti in piazza 
Università,,attorno ài rispettivi ga. 
gliardetti, preparandosi a parteci
pare all'omaggio del C.A.I. ai Ca
duti nella Guerra e nella Rivolu
zione. 

Erano rappresentate ufficialmen. 
fé quarantasette sezioni e cioè: To
rino, Monviso-Saluzzo, Brescia, 
Imperia, Roma, Napoli, C;E.N., 
Pergine Vaisugana, Trento, Mila
no, Novara, Desio, Padova, Pertl . 
già, Lucca, Ferrara , Acireale, Vi
cenza, Cortina d'Ampezzo, Firenze, 
Fiume, Aquila, Conegliano Veneto, 
Bolzano, Messina, Voghera, Bolo
gna, Bergamo, Palermo, Palazzoìo 
s. Oglio, Udine, Verona, Savona, 
Prosinone, Modena, Agrigento, 
Cremona, Parma, Ancona, Petralia 
Sottana, Reggio Calabria Alessan. 
dria, Trieste, Catania, Livorno, 
Mantova, Domodossola, Venezia. 

L'arrivo del Presidente generale 
L'on. Angelo Manaresi, Presi

dente generale del C.A.I., accom
pagnato dalla sua consorte, dal 
Generale Antero Canale, Presiden
te Militare del C.A.I. e d a l d o t t . 
Vittorio FrisingheUi, Segretario 
Generale, sono giunti in Catania 
col treno delle 9, ricevuti a l la sta
zione dalle autorità. 

Subito dopo si è ' formato l'am
massamento con alla testa, insieme 
con l'on. Manaresi, il Segretario 
Federale e il Commissario al Co
mune. Dell 'ammassamento faceva
no parte le organizzazioni giovani
li del Parti to, gli Avanguardisti 
sciatori e rocciatori; il Guf, una 
selva di gagliardetti. 

In lunga colonna fra due ali ó" 
popolo plaudenti e ammirante , 1 
baldi alpinisti d'Italia hanno sfi
lato da Piazza Università è diret
ta per vìa Etnea e via Di Sanglu-
liano, fino a raggiungere Piazza 
Dante. 

Una numerosa rappresentanza 
entrata nella Chiesa dei Benedetti
ni, ha deposto nel Sacrario dei Ca
duti in Guerra una corona di al
loro. Un minuto di raccoglimento 
e la colonna SÌ rimette in cammino 
per Via Quartarone e per via Vit
torio Emanuele, fino a Piazza Duo
mo, per deporre sull'Ara dei Cadu
ti Fascisti, nella Casa del Littorio, 
un 'al t ra corona d'allora. 

Il Congresso 
Compiuto il rito di omaggio ver

so le Camicie Nere immolatesi per 
la grandezza della Patr ia , gli al
pinisti si sono recati al Teatro 

, Massimo Bellini, per il congresso. 
Sul palcoscenico gremito dei 

gagliardetti delle sezioni del C.A.I. 
con nel centro quello della sede 
centrale, sono t ra i graditi ospiti 
di Catania, l'on. Angelo Manaresi 
con il gen. Canale, Ispettore ge
nerale delle truppe alpine, il dott. 
Guido Bertarelli, Presidente 'del 
Consorzio Nazionale Guide, il Càv. 
Dott. Vittorio FrisingheUi, Segreta
rio Generale del C.A.I., i Consiglie
ri della sede centrale (ionte Ugo di 

"Vallepiana, Don Carlo Caffarelli, 
avv. Carlo Chersi, Conte Alessan-

Sta pei uscire 

LIBERAZIONE 
di ANGELO MAURIZI 

UN LIBRO CHE DOVETE LEG
GEREI sono apeite le preno
tazioni. Prezzo di copertina Li
re 10; per i lettori de LO SCAR

PONE ridotto a LIRE 8. 

Inviare anticipo di L. 4 all'Am-
mlnistiazlone de LO SCARPO
NE - Via Plinio, 70 - Milano. 

La rimanenza sarà pagata con
tro assegno al ricevimento del 

libro. 

SACCHitSIVII 
U s a t i | di ag I i:̂ |À I p in i 
vincitori di Gartnisch 

dro Datti, r ing . Casati Brio&chi, 
RavelM, Ambrosio, ed altre spicca
te personalità del sodalizio. 

F r a le autorità e personalità cit
tadine: S. E. il Prefetto, il Segre
tario Federale anche in rappresen
tanza del Vice Segretario dei 
Gruppi Universitari fascisti dott. 
Mezzasoma, il Preside della Pro
vincia, il Commissario al Comu
ne, il Console della Milizia, il 
Questore, U Segretario provincia
le del Dopolavoro in rappresen
tanza del Direttore generale flel-
rO.N.D. comm. Puccetti, il dottor 
Raffaello Vadala Terranova, Pre
sidente della Sezione del C.A.I. 

Il teatro è gremito di alpinisti e 
invitati in ogni ordine di posti. 
; Dopo il saluto al Duce prende.la 

parola il. Commissario al Comune 
che porge il saluto della cittadi
nanza all'on. Manaresi e a tufti 
gli alpinisti d 'I talia convenuti per 
il congresso. Egli dice che Catania 
è fiera di accoglierli e formula 
l 'augurio che. i lavori del Congres
so e le gite organizzate per fare co
noscere agli ospiti di tut ta Italia 
le incomparabili bellezze dell 'Etna 
si "svolgano felicemente. 

La relazione dell'on. Manaresi 
Dopo gli applausi alle parole del 

Commissario al Comune, il Presi
dente del Club Alpino Italia, on. 
Manaresi, salutato da u n a caloro
sa manifestazione di simpatia si 
alza a parlare. 

Egli incomincia col comunicare 
che al raduno partecipano quasi 
tutte le Sezioni del Club Alpino 
Italiano e che hanno ' inviato la 
loro adesione scritta o telegrafica, 
i pochissimi assenti. Quindi rin
grazia S. E.' il Prefetto, il Fede
rale, il Commissario al Comune, 
tutte le altre autorità e tutti i cit
tadini di Catania, per l'affettuosa 
accoglienza e per la partecipazione 
al raduno annuale del C.A.I., che 
non ha mai avuto attorno a sé una 
così festante cornice di popolo e un 
così magnifjcij ambiente. [, 

L'oratore così continua: 
(( Questo vostro intervento, l'ono

re fatto al nostro congresso in que
sto magnifico teatro che ricorda e 
ricorderà nei tempi insieme all 'ar
te nostra, il nome di un vostro fi
glio illustre che ha recato il nome 
d'Italia in tutto il mondo, dimostra 
ancora una volta con quanta sim
patia, con quanta fraternità, gli i-
taliani di tutte le terre vedono gli 
alpinisti, questi solitari cammina
tori della montagna, questi inna
morati di una passione che è avara 
di rendite patrimoniali, ma che ha 
un immenso tesoro, uno scrigno i-
nesauribile di rendite morali. Que
sti alpinisti, che innamorati delle 
loro montagne, di tutte le loro 
montagne, dalle Alpi nevose a que
sto vostro divino Etna, vogliono a 
questa loro passione educare i lo
ro figli e temprare le giovani ge
nerazioni per infondere in loro 
questo preciso sentimento e un 
convincimento formatosi nell'ani
mo loro attraverso lunghi periodi 
di anni, che cioè la gioia, la con
quista e la vittoria sono tanto, più 
belle e tanto piìi alte, quanto più 
dura sia stata la fatica nel con
quistarla; e che ai giovani occorre 
sì additare le mete più luminose, 
ma occorre anche dire che per con
quistarle occorre fatica di muscoli 
e fermezza di cuore. 

(( Io ringrazio, camerati, anche 
voi tutti che siete intervenuti dal
le altre città. Alcuni hanno viag
giato 36, 48 ore per venire a que
sto raduno. Ma io ricordo che 
quando l 'anno scorso proponemmo 
la Sicilia e Catania quale sede del 
prossimo convegno fu un coro una
nime di approvazioni e di entusia
smo. 

(I E sia data lode al camerata 
Vadala, presidente della Sezione 
Etnea del Club Alpino Italiano, 
per avere tenuto alta la fiamma 
del vostro a'.pinismo etneo e di a-
verla rinverdita di nuovi allori. 

« Questo nostro convegno, "che so
li tamente si teneva in autunno, si 
tiene quest 'anno a primavera. Il 
resoconto ciie io vi farò non è quin
di una rassegna annuale, è ima 
rassegna di non molti mesi forse 
non sarà nemmeno una rassegna 
molto divertente, e io ne ho rimor
so, per tutte le gentili signore che 
sono intervenute a questo nostro ra 
duno, ma sono grato egualmente 
ancor più per questo loro gentile 
intervento. 

« Ogni nostro raduno, o camera
ti, comincia innanzitutto col ricor
do dei nostri Caduti ». A questo 
punto la massa imponente che gre
misce totalmente il teatro scatta 
in piedi in religioso silenzio. 

L'on. Manaresi cosi continua; 
.. « Ai 160 alpinisti caduti nell'A
frica Orientale I tal iana si sono ag
giunti, in questo breve scorcio 
tempo, altri 5 camerati. Venti al
pini in armi sono caduti in questi 
ultimi mesi travolti da rovinose 
valanghe, e fra i soci caduti in 
A.O.I., oltre quelli che ebbi l'ono
re e il dolore di commemorare a 
Genova, voglio nominare o came

rati, sopra tutti gli alpinisti, Anto
nio Locatelli, presidente della Se
zione di Bergamo del C.A.I., tre 
volte medaglia d'oro, esempio a 
tutti gli Italiani di eroismo, di va-
lore e di passione. 

Si fa l'appello fascista di Anto
nio Locatelli, cui la massa rispon
de unan ime: « Presente! ». 

« Egli era — proseguendo nel suo 
discorso, l'oratore dice: veramente 
il migliore dj tutti noi e la sua fi
gura snella ed eretta, i suoi occhi 
chiari e sereni, tutti suoi aspetti 
inesauribilmente giovanili, saran. 
no sempre in mezzo a noi come 
esempio. 

« Sono inoltre, caduti in monta
gna dall'ottobre ad oggi, per va
langhe, Mario Albertini di Verona, 
il dott. Galletti di Gressoney e sei 
sciatori del Dopolavoro di Milano». 

.« L'esempio dei caduti e il no
me loro saranno a noi- di sprone 
e di incitamento. 

Modifiche allo Statuto del C.A.I. 
« Lievi modifiche sono state ap

portate o sono in corso allo Statu
to del Club Alpino Italiano, modi
fiche destinate a inquadrarlo mag
giormente nelle varie norme che si 
sono succedute. Le modifiche sono 
già state comunicate alle sezioni e 
in beise a queste modifiche sono 
state anche emanate delle lievi mo. 
difiche al regolamento che regge la 
nostiia vita. 

Accennando alle imprese alpini-
stichCj l'on. Manaresi dice che es
se furono limitate a causa della 
stagione, poiché è evidente che l'al
pinismo lavora sopratutto di estate 
e d'inverno, lavora con lo sci. 
« Quest'anno la stagione è stata 
particolarmente sfavorevole perchè 
le nevicate sono venute molto in ri. 
tardo, le migliori imprese, quindi, 
le più' notevoli, sono state compiu
te all'estero ». 

« In Ital ia l'eccezionale inneva-
oamento ha impedito le grandi im
prese alpinistiche invernali. Da no. 
tarsi però una impresa ecceziona
le : la prima salita da solo in pieno 
inverno del Cervino, operata dal 
camerata accademico Giusto Ger-
vasutti di Torino. 
, « A tutt i questi valorosi che por
tano ^sempre più in alto la pùnta 
dell'ardime'nto alpinistico italiano 
va il nostro plauso e la nostra ri . 
conoscenza. 

Guida dei Monti d'Italia 
L'oratore ha il piacere di presen

ziare i r nuovo volume; quello delle 
«Grighe» dovuto all 'opera del dott. 
Silvio Saglio. La magnifica tratta
zione di quel Gruppo che è la vera 
palestra dell'Alpinismo milanese si 
raccomanda da sé ed avrà un sicu
ro e meritato successo. 

(( Faccio notare che il Dr. Casti, 
glioni sta attendendo al volume 
« Odle-Sella-Marmolada » che usci
rà nel mese di luglio. 

A proposito del volume delle 
« Grigne» faccio notare che la fa
miglia Foglia Corsi in memoria del 
defunto nostro collega dr. Nino 
Corsi ha disposto di contribuire 
con un fondo notevole alla distri
buzione gr^Sttuita nella Sezione di 
Milano del C.A.I. del detto .volume 
atto questo altamente squisito che 
segnalo a tutte le altre Sezioni. 

Nota pure che H Prof. Ardito De
sio presidente del Comitato scienti
fico ha pubblicato sotto l'egida an. 
che della Reale^ Società Geografica 
il poderoso e tanto atteso volume 
sulla spedizione di S. A. Reale TI 
Duca di Spoleto nel Karakoram. 

Relativamente alle commissioni 
del C.A.I., l 'oratore rileva che han
no funzionato la commissione ra
diofonica, la commissione glaclolo-
gica, la commissione medico-fisio
logica, la commissione toponoma
stica e la commissione speleolo
gica. 

« Quest'anno l'Attendamento na
zionale avrà luogo sulle Alpi Giu
lie, diretto dal cav. Mantovani». 

((Io invito gli alpinisti italiani a 
giovarsi dì questa mirabile orga
nizzazione che permette di far gu
stare agli alpinisti, ogni nuova Al
pe, vale a dire nuove zone, con u-
na spesa accessibile anche alle più 
modeste borse, che sono molto fre
quenti fra gli alpinisti italiani. 

<( La (( Giornata del C.A.I. », a se
guito della celebrazione imperiale 
del 9 maggio, è stata rinviata al 30 
maggio. 

« Le riunioni dei presidenti sezio
nali sono una novità che iq ho isti. 
tuito quest'anno, per esaminare i 
problemi e le richieste dei vari'pre-
sidenti e per risolverli nel modo 
liglioré. 

11 Bilancio 
I nostri* bilanci si chiudono sem

pre in pareggio. Quello dell'anno 
scorso si é chiuso Con 36.000 lire di 
attivo. Cosa veramente eccezionale. 
Noi facciamo dello sport per no
stra passione, la- nostra mèta, il 
nostro traguardo è andare sempre 
più in alto; ma non abbiamo gare, 
né spettatori, né abbiamo applausi 
di folla. Forse ajiche per questo no. 
stro sport ci è particolarmente 
caro. 

Per il tesseraménto nell'Anno XV 
come sapete, nói non siamo ^ di 
quelle Federazioni che vanno su e 
giù nel numero'dei soci: dove c'è 
maggior moviménto e nel ramo de
gli studenti aggregati, che salgono 
e scendono a «-[inonda degli anni. 
Noi speriamo élse si stabilizzino^ 
Noi abbiamo ci i ta 50 mila soci; di 
questi — grossrf^mpdo -^ 11 o 12 
mila sono studenti del G.U.F. ag
gregati; ce ne sono molti altri che 
sono del G . U . F | ordinari, o addi
ri t tura soci ordinari. Ora i r livello 
di questi 50 mila soci si. mantient 
su per giù da circa tre anni; anzi 
quest'anno è saljto. • 

«Hanno pagato nell 'anno: XIV 
le quote assicurative 23.500 soci. 
Gli infortuni d(|n'unzìati sono stati 
11 mortali e lOS non mortali'. fino 
al 1 aprile 1937. In questo scor-' 
ciò dell'Anno ^V, sono state fi-
nora liquidate i91.520 lire per in
fortuni, mentrej noi ' ne abbiamo 
pagato 116.000 di quota, di assicu
razione, it. 

•V 

• Cameratismo cogli Alpini 
« E ' in corso luna revisione dei 

rifugi alpini. ^ 
« La massa (jet ' nostri custodi 

dei rifugi è buona in tutti i sensi, 
dal senso alpinistico a quello po
litico, perchè nói dobbiamo tene
re presente, cheli nostri rifugi so
no delle ottime^ case, ospitali per 
i passeggeri; per. gli alpinisti, ma 
soprattutto "devono essere dei foco-, 
lai e delle bandiere di italianità. 

Accennando al rapporti di 'came
ratismo con i camerati dell'Eser
cito, l'on. Manaresi ringrazia del 
suo intervento il generale Canale 
che rappresentai*nel Congresso il 
Corpo degli Alpini, <( che è tanto 
vicino al nostro! Icuore, e .voi com
prendete che egli qui rappresenta 
in mezzo a nojj tutto il g'iorioso 
Esercito italiana, nel quale noi in
tendiamo di essé're non dei soldati 
in_^congedo,^ma,.^ei SQldati.in.pie
na efficienza. " • 

A questo punto il Scgretailo 
Federale lancia un alala per l'E
sercito italiano tra un grandioso 
scoppiare di. applausi. 

Col prezioso ausilio e con la pre
senza del presidente militare ci 
siamo recati, dal Sottosegretario 
alla Guerra S. E. Pariani . che è 
un alpino e^'un alpinista, un cono
scitore perfetto e un appassionato 
della montagna e un vecchio no
stro socio, a presentargli un pro
getto completo di rifacimento e di 
nuova costruzione di rifugi nelle 
Alpi Occidemtali. Ili questa zona, 
infatti, dove è nato l'alpinismo 
italiano, dove l'alpinismo italiano 
ha combattuto tutte le sue batta
glie, i rifugi sono i più vecchi e 
i meno adeguati,' e per quanto le 
sezioni pieinontesi si prodighino 
per potere migliorarli non hanno 
assolutamente possibilità di. restau
rarli e di costruirne. 

«Non occorre che vi dica che 
tutte le frontiere^sono importan
ti perché noi non ci fidiamo di 
nessuno, né a destra, né a sini
stra, né al centro, • ma è partico
larmente importante in questo 
momento la frontiera occidentale. 
E questa frontiera occidentale 
merita il nostro affetto e le nostre 
cure particolari. 

Passa quindi a comunicare che 
l'Annuario del C. A. I. è in vìa 
di compilazione e che sarà pub
blicato con il 29 ottobre- 1937. Sa
rà utilizzato il vecchio ((Diario 
dell'alpinista ». 

Segnarla a colori 
Relativamente ai segnavia, a co. 

lori e ai sentieri alpini, l'on. Ma
naresi precisa» che sono stati 
suddivisi in varie categorie. In 
base alla suddivisione annunzia
ta, saranno chiamati a contribui
re finanziariamente e a collabo
rare fattivamente tutli gli enti 
turistici e le varie organizzazioni 
dipendenti dal Ministero Stampa 
e Propaganda. ; . 

« Non occorre che io vi dica 
che abbiamo intimi e cordiali 
rapporti col Ministero Stampa e 
Propaganda, clie continuano o-
gni giórno e che dimostrano la 
utilità della nastra collaborazione. 
, Naturalmente, • ripeto ' 'per sem
plicità di funzionamento é bene 
che i capi delle Sezioni, pur te
nendosi sempre in amichevole e 
fraterno contatto con i presidenti 
degli Enti provinciali del turismo, 
facciano sempre capo alla Sede 
Centrale qu'ando si tratti di qual. 

Abbonarsi e procurare <A-
bonatt a LO SCARPONE è 
compiere an atto di fede 
alpinistica! 

Quota valevole per un anno 

L.IO 3 0 
con decorrenza da qualsiasi data 
Inviara vaglia, assegni o francobolli 
all'Amministrazione del giornale: 

VIA PLINIO 70, MILANO (IV) 

che questione di' carattere gene
rale, perchè è bene che questi 
rapport i avvengano fra la sede 
centrale del C.A.I. e la direzione 
generale dèi Turismo del Ministe
ro per la Stampa e la Propagan
da. Altrimenti attraverso' la po
larizzazione pèrifeFlcà"tìèI CrA.I.' 

•si verrebbe a perdere quello che 
è un prezioso nostro donò, il do
no dell 'unità». . , -

Sussidi 
Riferendosi, poi, ai sussidi della 

sède, centrale l'on. Manaresi spe
cifica che nel 1935-36 furono aati 
sussidi per 22.000 lire,, fra cui — 
per là Sicilia—- lire 1000 alla Se
zione 'di; ISIessiria ;ncl 1936-37 ne 
abbiamo ..dati-25.000, ;è.per il 1937-
38 abbiamo progettato la , distri
buzione per, altre 24.000 lire. 

<( Voi sapete, che il Ministero 
della -Guerra, annualmente dà a 
noi 15Ò.OO0 lire di susidio, di cui 
90.000 lire, per lavori alpini e 
60.000 per le nostre pubblicazioni ». 

Cita le cifre distribuite dal,.1934 
in poi, comunicando che sono state 
già impegnate le disponibilità per 
gli esercizi 1938-39 e 1939-40. 

Ricorda che. nei rifugi e nei cam
peggi del C.A.I. non si paga l'im
posta di soggiorno o di cura.-

Annuncia che è in corso di stu
dio un progetto di affiliazione dei 
rifugi privati, studi che procedono 
in collaborazione col Ministro per 
la Stampa e la Propaganda. "~ 

Accennando ai rapporti interna
zionali del C. A. I. ricorda cine 
esso é socio degl'Unione Alpinisti
ca Internazionale che sarebbe una 
specie di Ginevra alpinistica- ma 
non è una cosa che ci dia grande 
fastidio. Noi ci siamo perchè esse
re assenti sarebbe male, e io deb
bo dire anzi che noi siamo se non 
i più amati, certo i più temuti' da 
tutti ; e anche nel prossimo con
gresso che questa associazione' ter-
i'àc-&Sf^ri^i,^n.Qiiabbiainoavuto.l.'o-! 
riòre ài avere ìa delegazione per 
la pr ima commissione, la più im
portante, che è quella dell'alpini
smo, perchè tutti riconoscono che 
l 'Italia fascista fa sul serio, anche 
nel campo dell'alpinismo. 

Guide e portatori del C.A.I. 
L'on. Manaresi così continua: 
(( A questa categoria di ottimi 

nostri collaboratori va il nostro 
saluto e il nostro commosso pen
siero. Questi nostri collaboratori 
sono stati anche dei magnifici al
fieri, in tutti ì momenti, di italia
nità. Quando in Italia si bestem
miava la patria, era il Duca degli 
Abruzzi, con le guide valdostane, 
che portava il Tricolore sulle più 
alte cime del mondo. Ricordiamo 
quindi questi nostri buoni e fedeli 
collaboratori con tutta la ricono
scenza che essi meritano, e riven
dichiamo all'alpinismo fascista, 
primo nel mondo, di avere dato 
a loro una vera nobiltà a questi 
fcollaboratori, di avere dafo a loro 
dei diritti e una tutela, con le 
provvidenze assicurative, con l'as
sistenza, con questo nostro Con
sorzio guide e portatori ch"e fa un 
immenso bene a questi nostri mo
desti camerati. 

«Quanti sono queste gurSe e que
sti-portatori? Le guide sono S50, 
i portatori sono 277 : in tutto 667. 
Molto conta il numero, ma molto 
di più conta la qualità e come 
qualità noi possiamo veramente 
dire-che le guide e i portatori ita
liani non hanno l'eguale nel mon
do. ^ 
. Pr ima di chiuder© il Presidente 
d e l C . A. I. ricorda un fatto cTie 
é recente e che pare tanto lontano. 
((Noi eravamo qua meno di due 
anni or sono, nell'ottobre. Io venni 
qui invitato dagli alpinisti etnei 
a partecipare a un'ascensione, alla 
sali ta dell'Etna e all'inaugurazio
ne di Un rifugio donato da un ma
gnifico scienziato della vostra gen
te, il prof. Citelli, che io qui ri
cordo a onore in mezzo a voi. , 

(( Ricordo che il porto di Messi
na era tutto brulicante di scafi e 
che g'i animi d i tut t i gli italiani 
erano tesi verso un avvenimento 
grande e imminente. Tutti i nostri 
cuori erano un cuore solo con 
grande cuore del Duco. In un anno 
e mezzo, o camerati, quegli avve
nimenti sembrano straordinaria
mente lontani-

(( Noi dobbiamo veramente rin
graziare Iddio di essere nati in 
quest'epoca; in quest'epoca in cui 
si vive veramente ogni giorno, co
me non si viveva iin tempo per 
tanti anni e in. cui avvenimenti 
frrandiosi sembrano già lontani, 
consegnati alla storia, quando an
cora noi stiamo vivendoli. Merito 
questo, 0 camerati di chi? Merito 
sopratutto di Dio, che ci h a d o n a t o 
il nostro Re e il nostro Duce (Vi-
ìnssirrii. prolungati applaush. Me
rito, o camerati, di quelli che sono 
caduti perchè la nostra Pat r ia fos
se u n a e fosse grande e perchè ci 
fosse ridonato l 'Impero. Merito del 
Nostro Rp che in ogni ora triste o 
lieta della Patr ia , è stato soldato 
dei soldati. Merit.o, o camerati, del 
nostro Duce, per il, quale ogni fa

tica e ogni sofferenza offerta è dol
ce. Pe r il nostro Duce salgono da 
tutte le nostre montagne inni di 
gioiosa riconoscenza e di : amore. 

(I Camerati, io ho finito.: Si chiu
da questo mio dire con il grido che 
è nell 'animo di tutti gli italiani. 
Canieratil S a l u t o -al. Rei-

L'assemblea, in piedi, gr ida: «Vi
va il Re! ». . 

(( Saluto al Duce! 
L'assemblea grida altissimamen

te: « A noi! n e a,pplaude con gran
de fervore la relazione dell'on. Ma
naresi. . . 

La parola del gen. Canale 
Si alz9. a parlare, quindi, il ge

nerale Canale il quale compie l'in-
caricio .di portare- ài Congresso il 
saluto di S. E. il Sottosegretario 
alla Guerra,. Generale Par iani , e 
quello degli Alpini in armi. ((De
gli Alpbii. che sono.con voi affra-
te'ilati nel la 'passione per' la mon
tagna e nel compito'al quale la Pà
tria chiarna; Gli Alpini sanno di 
potere fare sicuro assegnamento 
sopra la conoscenza profonda che 
voi avete della mon;tagna, sanno di 
potere fare assegnamento sulla tec
nica alpinistica, di cui voi siete in 
possesso e per la quale voi siete 
dei veri condottieri. Chi ha pro
vato i propri nervi e i propri mu
scoli in una lotta ardita contro 4a 
montagna, possiede sicuramente le 
doti di condottiero. Voi queste doti 
le possedete ». 

«Perchè più, int imo sia l'affiata
mento, perchè la tecnica vostra 
possa essere unita, perfezionarsi e 
perfezionare la nostra tefcnica mi-, 
litare, tutti gli anni ha luogo pres
so^ la Scuola militare di Alpinismo 
di Aosta, lin corso a,l quale pren
dono parte guide e portatori e al
pinisti accademici. I risultati di 
questi corsi sono manifesti e si so
no manifestati in imprese alpini
stiche di massa, contribuendo in 
tal modo ad aprire nuove vie nel
la montagna, ad apri re nuove vie 
alle imprese tattiche, in quanto 
•che- -nuove- vie - che -si - aprono -posso
no sempre determinare elementi di 
sorpresa. ' . 
. (( Sono di questo tipo le imprese 
condotte due anni or sono nel mas
siccio del Monte Bianco è di que
sto tipo è pure l 'impresa sulla 
(( Grande Muraiole » compiuta l'an
no scorso in pieno inverno. 

« Quest'.anno il corso avrà luogo 
dal 15 maggio al 15 giugno é ter
minerà con una impresa di questo 
genere. 

<( Per quanto r iguarda l'attività 
nostra alpinistica unita all 'attività 
militare, voglio accennare a un 
fenomeno che impressiona e ci pre
occupa: quello dello spopolamento 
della montagna. Acteenno a questo 
solamente per la parte che riguar
da noi militari, in quanto che in 
questo modo si allontanano dai 
confini i veri difensori della fron
tiera. Ora questi difensori della 
frontiera noi crediamo di poterli 
ritrovare t ra i giovani. che prati

cano lo sport alpinistico e lo sport 
invernale. Noi questi giovani cer
chiamo di individuarli, ma è bene 
che ci vengano segnalati, perchè 
noi cerchiamo di incorporarli nelle 
nostre file e specialmente nel Bat
taglione « Duca degli Abruzzi » che 
si trova- presso la, Scuola.di .Aosta»*. 
così che loro' possano perfezionarsi 
nei corsi di alpinismo, cui ha ac
cennato poco fa S. E. Manaresi, nei 
corsi di sci iche vengono compiuti 
lungo la cerchia delle Alpi. 

(( L'attività vostra e l 'attività al
pinistica militare tendono a un 
solo scopo, che si può enunciare 
in una frase brevissima; ossia noi 
ci proponiamo di essere più alpi
nisti .dell'eventuale nemico e per 
raggiungere questo scopo, ripeto, 
noi facciamo molto assegnamento 
sopra la tecnica alpinistica che è 
in possesso dei soci del <( C.A-I. ». 
•« E' con questi sentimenti di alta 

stima per gli alpinisti italiani che 
io mi trovi qui in mezzo a voi ». 

Un caloroso applauso corona le 
dichi arazioni del gen. Canali. 

11 saluto del Fascismo Etneo 
Infine il Segretario federale dott. 

Mammano sottolinea l 'ardente en
tusiasmo col quale Catania fasci
sta, Catania dell'Etna, ha accolto 
il raduno annuale del Club Alpino 
Italiano e desprirae il saluto delle 
Camicie. Nere "etnee che sono molto 
vicine ai pionieri, della montagna, 
perché sanno col loro ardire ope
rare come il Duce vuole e come il 
Duce comanda. 

Quindi il Federale innalza il sa-, 
luto al Duce. 

L'assemblea risponde con una vi
bratissimo «A noi!». 

Risonano gli inni eseguiti dal 
Corpo musicale'civico e dalle Gio
vani Fasciste che occupano varii 
palchi. 

L'on. Manaresi dichiara chiusa 
l 'adunata fra nuove ardenti accia- . 
mazioni al Re Imperatore, ài Duce 
Fondatore dell'Impero e applausi 
di fedele simpatia fll..J3lul:j Alpino 
Italia.no;-- •' ••'- .• --•-'ÌÌ«»V->*-*;-»«~*~',-y ••• 

Chiuso il Congrèsso viene offerto 
ai partecipanti, dal Comune, un 
vermut d'onore che si svolge in 
un'atmosfera di cordiale letizia. 

La salita sull'Etna (m. 3262) 
Nella matt inata di lunedì gior

no 3 ha avuto luogo la sali ta sul
l 'Etna compiuta da 100 congressi-
J5ti guidarti da alcuni soci della Se
zione di Catania con grande zelo 
organizzativo, l i tempo abbastanza 
chiaro ha favorito gli ag^ensionisti 
permettendo una perfetta vista nel
l'interno del cratere e sulle vedute 
circostanti. I tempi impiegati fu
rono i seguenti. In auto da Catania 
alla Cantoniera a m. 1882 ore 1 3/4. 

A piedi da qui al piamolo Rifugio 
Gemellaro (circa m- 2400) ore 1,05, 
da qui all'Osservatorio ore 1,05. 
Dopo la sosta al cratere in 50'. Pa
recchie giovani signore e signorine 
fecero parte della brigata. La neve 
aveva inizio a circa m. 2500. 

compiuto da tre soci dello Sci C .A . I . Milano 
Il 9 màggio Ving. Fedrìzzi, Ma

rio Zappa e Giorgio Maggioni noti 
alpinisti e sciatori di Milano, par
titi dalla Capanna Boval al Gh- del 
Morterasch, raggiungevano la For
cola di ^Cresta Guzza riuscendo a 
stento, causa • il maltempo, a tro
vare la Capanna Marco e Rosa 
della Sezione di Sondrio del C.A.I. 
La tormenta intpreversava conti
nua, mentr cuna comitiva di tre 
austriaci sopraggiungeva pure dal 
basso ed un'altra composta di due 
svizzeri di Coirà, partiti prestissi
mo, riusciva a raggiungere il Piz 
Bernina ed a rientrare in Capan
na. Alle 11,30 veniva deciso di bat
tere in ritirata, ma gli austriaci 
preferivano pernottare alla Marco 
e Rosa-

Le due comitive intraprendevano 
la discesa in sci, piuttosto difficile, 
legali in cordata. Gli svizzeri es
sendo solo in due scendevano più 
veloci nella foschia. Giunti al La
birinto cioè alla nota seraccula, la 
cordata italiana scorse un solo 
svizzero tutto raogomitolato sull'or
lo di un crepaccio. Subito raggiun
to lo svizzero in pericolo, si con
statò che egli reggeva faticosamen
te colla corda il compagno, che 
era precipitato nella crepa per ol
tre dieci metri, rimanendo semiso
speso. Ebbe subito inizio l'opera 
di salvataggio che si presentò as
sai difficile: particolare valentia e 
coraggio . ebbe l'ing. Fedrizzi, il 
quale sotto l'imperversare di • una 
furiosa tormenta ebbe a dimostra
re le sue solide qualità alpinisti
che ed il sub generoso ardire. Do-
po'un'ora e mezza l'alpinista sviz
zero poteva essere liberato ed e-
stratto dal crepaccio. 

La felice soluzione dell'incixLente 

trovò negli svizzeri piena gratitu
dine, e l'espressione del ringrazia
mento più fervido per questa cor
diale prova di carrieratismo pronto 
e generoso. 

La Presidenza della Sezione ha 
diretto all'ing. Fedrizzi ed ai colle
ghi Zappa e Maggioni le sue vive 
congratulazioni. 

L'XI Gara Nazionale dì discesa 
del G leno 

L'undicesima gara nazionale .di di
scesa del Gleno valevole per la Cop
pa Fini si disputerà M 23 corrente. 
Questa importantissiima gara ha a-
vuto inizio nel 1924-11 E, iF. ed è la 
più anziana gara sciistica nazioniale 
di discesa libera e una delle iprime 
di sputate in Euroipa. 

Sono animessi (con precedenza 
senza dimite di numera per gli iscrit
ti alla Coppa F.I.S.I.) due concor
renti, per ogni Società in regala 
con la tessera F.I.S.I. punzonata dal 
C.O.'N.I. Le iscrizioni, accompagna
te da L. 10 per ogni concorrente do
vranno pervenire entro giovedì 20 
maggio alla sede dello .Sci C. A. 1: 
, Antonio Locatelli », Piazza Dante 2, 
Bergamo, telef. 37-01. 

Il Rifugio Curò è assolutamente 
riservato, per la sera e la notte del 
sabato, ai concorrenti ©d agli or
ganizzatori. Lo svolgimento della ga
ra avverrà dalle ore 10.30 alle 12 
circa. 
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LO SCARPONE 

^ CLUB ALPINO ITALIANO 
S E Z I O N E DI M I L A N O 

GIOVANNI BERTACCHI 
terrà la sera "di mercoledì 26 maggio alle ore 2i;i5 precise, nell'Aula 
Magna del Ginnasio Beccarla (Sede dell'Università Popolare, -
piazza Sant'Alessandro, 1) una Conferenza con proiezioni: prò 
FONDAZIONE LUIGI BIETTI sul tema: 

COMMENTI AL "BEL PAESE" 
dì Antonio .Stoppani 

Ritirare 1 biglietti In Segreteria 

Congresso del G.A.I. a Catania 
La Delegazione della Sezione di Mi

lano al Congresso del O.A.I. di Cata
nia è stata composta dal dottor 
Guido Bertarelli, dal Conte dr. Ugo 
di Vall{^piana. dall'img. Gianfranco 
Casati Briosohi. 1 soci di (Milano par
tecipanti ifuroiio ventisette. La iDire-
zione Sezionale porge all'illustre si-
gJicr Avv. Raffaello Vadala presiden
te ed all'Avv, Tropea vicepresidente 
il più fervido ringraziamento per la 
organizzazione perfetta © le premu
re avute per tutti. 'Ringrazia iwre 
tutti i valenti soci di Catania che 
guidarono l'escursione sull'Etna. La 
.Direzione nella sua seduta del l'I 
,ma®gio ha. deciso di offrire alla Se
zione di Catania L. 5(X) per la sotto
scrizione per l'erigendo nuovo iRifu-
gio sull'Etna presso l'OsservaJorio a 
m. 2900 circa. 

COMITIVA B. (Verrà effettuata 
soltanto &e si- raggiungerà un nu
mero di partecipanti suffìcente a 
completare un autobus). 

Par tenza da Milano, piazzale O-
l)erdan, ore 7 precise — Arrivo a,l 
Piano dei Resinelli ore 9 circa. Dal 
Piano dei Resinelli al Rifugia in 
15 minuti. 

Ore 12: Collazione al Rifugio -
Ore 18,30: Partenza dai Resinelli 
Ore 19,30: Arrivo a Lecco e pranzo 
all'albergo Croce di Malta — Ore 
22: Partenza e arrivo a Milano 
al'e ore 23 circa. Quota di parteci
pazione per la Comitiva B. L. 45. 

Le iscrizioni si • chiudono giove-
di 27 corrente. 

Il Direttore 
Erberto Barberis 

Rifugi aperti 
« Dux » in Val Martello (m. 2264) 

campi di sci vastissimi con ottima 
neve primaverile - Zona del Ceve-
dale. 

«Città dì Milano» sopra Solda (m. 
2573) - Soggiorno ideale per sciatori. 

Il Duovo seDliero Palaozone-Presola 
Un comodo e praticabile sentiero 

(die sostituì il vecchio «Pospii») 
che dalla .bocchetta di Lenna porta 
aJia Capanna balanzone è stato inau
gurato nel 1928 ed intitolato al Comm. 
Luigi Stoppani ohe aveva concorso 
alle spese di costruzione con un no
tevole contributo: ma poi nulla di 

zìone alla famig^iia Biettl del grande 
ricordo. 

La Direzione 

Escursione scientifica al Passo Vivione 
La ConiniissiMic Scientifica del 

C.A.L di 'Milano ha organizzato una 
escnrsinne -geogra'fico-botanica nella 
zona del Lago d'Iseo - Val di Scalvo 
per il giorno 20 (jiunno, da svolgersi 
parte in toiipedone e parte a piedi, 
con il seguente itinerario program
ma: 
Ore 5,45: partenza dal Piazzale Sta

zione Centrale tfernieia tram n. 1) 
per i*eTgamo-Sarn: :•-I-iviera Occi
dentale del Lago d'Iseo-Lovere-Dar-

fo - Val d'Angolo- Via (Mala - Dezzo-
Srhilpario-Passo del Vivione (metri 

1800). 
Ore 12: colazione al sacco; 
Ore 13: escursione al Monte Gardena. 
Ore IS: partenza dalla Malga Cimal-

bosco per il Giogo della Presolana-
Clusone-Bergamo. 

Ore 21,SO: arrivo a Milano. 
Lo. quota di partecipazione è di 

L. .30 (viaggio in torpedone). 
G'iida: prof. G. Nangeroni. 
iLe iscrizioni si ricevono presso la 

Sezione C.A.L di Milano, non oltre 
il 15 giugno. 

Un rijfugio alpino dedicato sulla Grigna 
settentrionale a Luigi Bietti 

Nella sua seduta del 12 maggio la 
Direzione della Sezione di Milano 
dopo una relazione fatta dal consi
gliere Luigi Lucioni sull'andamento 
della sottoscrizione per il fondo 
« Luigi Bietti » espressione del rico
noscente ricordo per il defunto e 
compianto segretario sezionale, e do.po 
luna breve tliscussione alla ipiale 
iianno partecipato i consiglieri Cav. 
•Mantovani. Comm. Mario Bello ecc. 
ha stablito che il Rifugio Relec-
icio, sar.à intitolato a «iLuigi Bietti» 
e ad esso verranno apportati alcune 
imigliorie di rifinitura ed equipag
giamento. Il vicepresidente dr. Ber
tarelli si è detto sicuro che tutti i 
fioci che hanno un così vivo ricordo 
di Luigi Bietti apprenderanno con 
piacere questa important^a delibera
zione che rende onore al suo nome 
nel futuro. E' stata data partecipa- più o dì meglio era statò possTbiré 
„.„„. .,,,. ^ :,.,;. r.:,,.., j . , „..„..,,_ ^ pg .̂ „iancanza assoluta dì fondi 

da parie della Sezione Pizzo Badile 
del C.A.L dì Como, che ne fu l'ini
ziatrice. 

Un successivo sentiero che dalla 
Capanna J^alanzone portasse alla Pre
sola è sempre stato argomento che 
ha interessato gli escursionisti coma
schi, ma per la ragione principale so 
pracitata, la sua realizzazione venne 
sempre lasciata in sospeso. 

Ora finalmente si è giunti o quasi 
ali;, soluzione. Il giorno 2 maggio, 
ìli occasione delì'annuale « Festa del 
l''iore » al Monte Palanzone indetta 
dal « Pizzo Badile » e dedicata alla 
incmoria dei soci caduti per la gran
dezza d'Italia, riuscita imponcntissi-
ma per concorso di escursionisti e 
durante la quale venne effettuata la 
piantagione del « bosco dell'Impero » 
sono stati iniziati anche i lavori del 
sentiero alla Presola, che è stato de 
dicato ad Arnaldo Mussolini. 

Non è il caso dj fare commenti per 
illustrare l'importanza di questa nuo
va opera, poiché la sua utilità è del
la massima evidenza sia d'estate che 
d'inverno. 

E' da lodare altamente il Consi
glio della Sezione Pizzo Badile che, 
superando molte difficoltà, ha avuto 
il coraggio di affrontare e risolvere 
il problema, addossandosi la forte 
spesa che occorrerà per la prosecu
zione dei lavori. A tale scopo sono 
aperte le sottoscrizioni per qualsiasi 
offerta, cui possono contribuire tut 
ti indistintamente coloro che amano 
la bella montagna prealpina e che 
desiderano veder terminato questo 
nuovo sentiero. Rivolgersi alla Sezio
no C.A.L Pizzo Badile, in Como, p.zza 
Mazzini, 5. 

Giornata del CAI 
30 Maggio 1937 - XV 

Rifugio "CARLO PORTA" Grigna Nlerid. 
COMITIVA A. 
Sabato 20 maiirjio - Ritrovo Sta

zione Centrale ore 14 o 16,30 — 
Partenza por Lecco ore 14,40 o 17-
Arrivo a Lecco. Partenza in auto
corriera per Ballabio Superiore, e 
salita per la Valgrande. Arrivo al 
Rifugio, ore 18,30 oppure aLe 20,30. 
Pranzo e pemottamento. 

Dovienica 30 viaggio - Salita in 
vetta per vie diverse, secondo il nu
mero e la qualità dei partecipanti. 
Gli orari verranno comunicati in 
serata di sabato al Rifugio. 

Ore 9,30 : .'\lzabandiera — Ore 11 : 
Celebrazione della S. Messa presso 
la Madonnina delle Rocce (sono in 
corso le pratiche -per i necessari 
permessi) — Ore 15: Partenza dal 
Rifugio — Ore 17: Parte'nza da 
Ballabio in autocorriera e arrivo 
a Milano alle ore 19,40 circa. 

Quota di partecipazione, com
prendente viaggio andata e r i tomo 
in ferrovia e autocorriera, pranzo, 
pernottamento e caffè latte : L. 3i. 

GootroiDdicazìoni oculari allo sci 
E' facilmente comprensibile che 

certi disturbi oculari possono ren
dere sconsìglialbile il praticare 11 
simpatico sport dello scj e giusta
mente il giornale medico Annali .fla-
vasini di recente ha richiamato l'at
tenzione su detenmiriate malattìe 
oculari, come le congiuntiviti emor
ragiche, il distacco di retina eccet-
tera, nelle quali un quaisìasi trau
matismo , può essere molto nocivo, e 
tra gli 'al tr i anche queJii che posso
no in ogni momento colpire lo scia
tore. Ma poiché questo sport viene 
praticato abitualmente sul campi di 
neve ove l'atmosfera è ricchissima 
di raggi ultravioletti. eS'SO deve es
sere evitato in tutte quelle forme o-
culari in cui i raggi ulti&violetti 
possono esercitare azione nociva, e 
quindi congiuntiviti di ogni genere, 
infiammazioni dell'iride e della re
tina. 

L'ALPINISMO ALL'ATTENDAMENTO DEL CAI 

Le "vie " per Oli ardimentosi 
iUopo la bella, saporosa conferenza 

che Claudio Praito Ih'a letto al Salo
ne iBeccaria ai soci della 'Sez. di Mi
lano, earei pienamente idispensato dal 
rispondere agli interrogiativi che gli 
&caiiatori di razza — sopratutto igM 
« siportivi » del 5.o e 6.o grado — 
avevano rivolto alla dìTeziQne dell'At-
tendamento. Con la sua calda pa
rola d'Innamorato delle gigantesche 
erode giuliane e con la stupenda se
rie dì diapositivi che con gentile ge
sto di cameraitismo la Sez. Triestina 
del C.A.L aveva sposto a sua dispo
sizione per illustrarla, il Prato ha 
esaurito l'argomento oon la ^piii vi
va soddisfazione degli ludìtori, dai 
quali è stato lungamente « merita
tamente applaudito. 

M'a... ma non tutti i candidati al
l'Attendamento nelle Alipi Giulie e-
rano. né potevano essere a Milano 
la sera della conlerenza. lE per essi 
l'interrogativo dura più che mai. 

Vediam'o dunque di accontentarli 
con alcuni cenni, del 'tutto sooitmari, 
sulle principali scalate (nella zona di 
immediato dominio del campeggio, 
per fornire 1 quali cammineTò stret
tamente sulla maliosa trama che il 
conferenziere ha tracciato nella sua 
interessantissima lettura. 

Saliamo allora iinsieme al Itlfugio 
PellaTini, appena a due ore dai pra
ti dove stanno le tende, e guardia
moci attorno. Proprio dietro ad es
so, la smisurata muraglia delie Ma-
firi dei Camosoi sorge d'un balzo a 
limitare la Carnizza di Camporosso. 
Sì tratta di una parete dell'amplez-
ba di 1 km. circa, alta 700 metri. 

lutto (iDesimon). E' via di sesto gra
do, lunigihlssima, alWaticante, e che 
va .ben meditata. 

A continuare la'igrande bastionata 
delie Madri dei Camosci, si stende 
più ad ovest la "poderosissima massa 
del Jof F'uart, di cui vediamo dal Ri-
finrio soltanto la jparte di NE. tra la 
gola di NE « la Sella di Naibois. iSe 
la via della gola, grazie ai 1200 gra
dini scavati nella, hupe e alle nu-
merorse corde fisse "postevi dalla Sez. 
di Trieste è diventata non difificile 
itinerario anche pef comitive nume
rose, gli amanti del difificile trove
ranno una via adatta' per loro su per 
lo sipigolo N-NE. che, lìscio, largo e 
digitato in basso lìùer cui si è oh--
bligati spesso a diversioni sul fian
co) -Si fa nella seconda metà ele
gantissimo e faglieoite ed aereo quan
to mai. Certo degnò di cordate di 
classe. ; ,v / 

Se dal iPellarinl''ì'ango il ghiaione 
ad Ovest saliremo Alla Sella Nabois. 
nessuno di noi potrà trattenere il 
grido di meraviglia* che un nuovo 
mondo calcareo strappa con la &ua 
vista. Di là, nella Spragna con di-
slivelli varianti dal 1200 ai 1300 me
tri, le complicate -pareti settentrìo-
nal del Gruppo del Montasio preci
pitano con enormi balze, percorse da 
cenge, rotte da' orridi canaloni, di
fese al ibapso da altissimi gradini a 
perpendicolo. CitneiCambon, Cime di 
Terrarossa, Modeori'del Montasio, Ci-
ma Verde coronano l'alta e solenne 
chiostra e una semiplice occhiata ba
sta a persuadere' che qui v'è pane 
del più duro per 1 denti più affila-

La Cima di Riofreddo, la Torre e l'Innominata 
(Negativa C. Prato) 

solcata da iunghìssimi camini e 
striata da aeree cengie sulla qua
le il sole anaì mon ^penetra col suo 
raggio: in alito la coronano come 1 
gioieilli di un diadema la Cima di 
'lliotreddo. l'innominata e la Torre. 
Ecco già un magnifico campo d'im
prese (per gli ardimentosi; e un cam
po tutto italiano, poiché qui le cor
date dei co'Ueghi triestini hanno <i a-
rato » per prime, impomendosi sugli 
alpinisti tedeschi .R sloveni. Se 'la via 
per lo spigolo NE della Cima di iRio-
freddo. aperta dalla cordata Comici-
Fa'bian. che pure corrisponde a un 
bel 4.0 igi-ado e sì svolge assai ardi
ta per tutta 'la iprima metà, non è 
tale da soiddisfare le brame più com
plicate e raflfinate degli sportivi di 
classe, li accanto, recante alla one-
desima cima è la quasi «•direttìssi
ma » iper la parete N. vinta dalla 
medesima cordata (500 m. di assoluto 
appicco ifin sotto aima grande pa
rete chiazzata, poi una traversata 
obliqua a destra sotto un gran pi
lastro, poi ancora una lunga scala
ta a picco, a dato dj questo, prima di 
sboccare sulle rocce 'facili del cul
mine: una manna riposante dopo co
si duro lavoro, di 5.o grado garan
tito (più gli spezzati, che ve li re
galiamo in più). Attenti, però, che 
è una « via » seriis&ima, da tentarsi 
solo da alpinisti di primo ordine e 
con adeguato allenamento e quando 
il tem-po sìa assolutamente hP'llo. l a 
via segna, purtroippo, un lutto ai suo 
passivo: quello dì un b'Jono seala-
tore udinese, l'avv. Spinotti, per e-
saurimento di forze. Comunque, es
sa è già stata più volte ripetuta sen
za altri incidenti. 

Di fiaU'CO a questi due itinerari, 
un terzo, degno del più alto rispetto 
e dì una congrua preparazione, è 
quelìo per la 0ola dell'Innominata 
(via Comici-Razza), ohe tiene quasi 
il centro della gran parete'alle spal
le del Rifugio Pellarinl. Ma il ma-
Mirjim. delle difficoltà è ragigruppa-
to inella via alla Torre per lo spì
golo nord, al limite della parete stes
sa; pochissimi eletti sì sono misurati 
su di essa e anche qui, 'purtroppo, 
sì è dovuto una volta segnare un 

Escursione a l Monte Legnone (m. 2.610) 
12 - 13 

I COMITIVA 
Sabato 12 giugno 
Pari, da Milano (ferr.) ore 14,45 
Arr. a Dervio e part. a piedi » 16.40 
Arr. al moccolo Loria (m. 1463) » 20,— 
Pranzo e pernottamento. 
Domenica 13 giugno 
Part. dal Roccolo ore 4.30 
Arr. in vetta al Legnone (me

tri 2610) » 9,— 
Part. dalla vetta » 10,— 
Ritorno al Roccolo » 12,— 

G i u g n o 
Il COMITIVA 

Sabato 12 giugno 
l^an. da Milano (ferr.) ore 17.08 
.<\rr. a Dervio e part. a piedi » 19.03 
Arr. a Sueglio (m. 787) » 20,30 
Pernottamento all'.'Mbergo Legnone. 
Domenica 8 giugno 
Part. da Sueglio ore 7,— 
Arr. al Roccolo Loria ed in 

vetta al Legnoncìno (me
tri 1715) » 10.— 

Uitomo al Uoccolo » 12,— 

I I I COMITIVA 
Domenica 13 giugno 
Pan. da Milano (ferr.) ore 5,05 
Arr. a Dervio e pan. a piedi » 8,02 
ATT. al Ròccolo Loria (me

tri 1463) . • 12,-

tl. Non comincio neppure l'enumera
zione delle vie più), acrobatiche per 
non dilungarmi, trqfliipòi Mi basta ' a-
vervi condotti quassù ad ammirare 
ed a scegliere, secondo i propri 'gu
sti. Citerò soltanto àncora lai bastio
nata 'del Foronòn e 'del Modeón del 
Duinz (iper 'vederla' occorre andare 
nella Spragna, me'glio andora al iRi-
fugio Mazzeni). paréte piena, alta in 
media 700 m.; finora •• ulnerabile in 
un iiiiìco punto, quasi al centro, 'Pe'r 
toccare il cengione' a mezza parete 
donde si diramano Poi ,i vari itine
rari, non tutti seraulicl. per salire 
alle vette. GÌ arrampicatori possono 
qui largamente tentare delle novità. 

Quanto al iMontaslD. il suo versan
te N (dì cui si può aver" una ve
duta grandiosa e coim^.dó»iva dalla 
facile Cima del Cacciatore, meta tu
ristica Ideigli attendati), essa è una 
aute'ntica meraviglia non solo delle 
Alpi Giulie, ma di tutte le Alpi cal
caree. Smisurato muraglio.'.e di 17uO 
metri di aWezza piomba sulla 'Carniz
za di iSaisera e dà la vertigine solo 
a guardarla. (Ma u'U'attro stupende vìe 
una più dura e difficile ' dell'altra sì 
arrampicano per 1 precipizi ed ì cre-
stoni. 11 'Rifugio 'Stùparich -è .lì. so
pra Un ronchione à 1600 ad oififrire 
il quanìer generale iper le 'grandi im
prese. 'Sotto a ohi toccai 

Gualtiero Laeng. 
.«« 

S C I C.À.I. M I L A N O 

C o l a z i o n e d i r a v i o l i o r e 12,30 
Part. dal Roccolo ore 16,— 
Arr. a Dervio » 19,— 
Part. da iDervio (ferr.) » 19.35 21,23 
Arr. a Milano » 22.08 23.20 

Quota d'iscrizione L. 34,— 
comprendente : pranzo, alloggio, co

lazione, vino e servizio. 
Chiusura delle iscrizioni: appena 
raggiunto il numero massimo di 17 

partecipanti. 

Quota d'iscrizione L. 18.50 
comprendente : alloggio 'a Sueglio, 

colazione, vino e servizio. 
Chiusura delle iscrizioni: Giovedì 10 

giugno. 

Quota d'iscrizione L. 14, 
comprendente la sola colazione, vi

no e servizio. 
Chiusura delle iscrizioni: Giovedì 10 

giugno. 

N. 'B. - ai versamento delle quote dev'essere fatto all'atto dell'iscrizione. ; 
Il biglietto ferrov. Milano Dervio '(III classe L. 18,40) dovrà essere acquistato singolarmente. 
Ohi Bi reca al Legnone deve portare piccozza o bastone e l'occorrente per lo sipuntino in vetta. 
Alle ore 10,30 della domenica verrà celebrata la S. Messa alla Cappelletta di S. Sfìrio sul Legnoncino. 
Il Rifugio nei giorni 12-13 giugno è completamente riserv'ato alla Direzione dell'escursione. 
'L'escursione sì efifettua con, qualsiasi tempo. 
Con aaito 'propria si ipuò arrivare su buona strada ifino al RifU'gio. 
'I.'a corriera Dervìo-Introzzo fa servizio in 'Partenza da Dervio alle 9,15 e 16.45. Da Introzzo alle 18,30i 
Tariffa andata L. 6,50; andata e ritorno L. 9. . 

Diretotre: Antonio Rossini 

delia gara del Cevedale 
Lo Sci C.A.I. Milano ha fatto di

sputare per la terza volta domenica 
9 maggio la gara, sciistica per ia 
Coppa del Cevedale', una delle com
petizioni che hanno avuto nell'attua
le stagione nazionale un notevole 
successo di iscrìtti; e che è' anche 
una gara dotata di iparticolari ca
ratteristiche, la più importante del
la quale è quedla del profilo del suo 
percorso dettato dal criterio di for
mare degli sciatori completi. Per 
questo i tre tipi di terreno, piano, 
parti pressoché eguali in base non 
salita e discesa sono distribuiti in 
•ìlta lunghezza ma' ai tempo che lo 
sciatore impiega a percorrerli. 

1. ventidue partecipanti dell'anno 
scorso erano saliti quest'anno a ben 
47, nonostate la Società organizza
trice avesse voluto, escluderà gli az
zurri per rendere più aperta la ga
ra e per farne una tipica manife
stazione di propaganda fra i gio
vani ia di cui tecnica è apipointo 
ancora incompleta quando non é 
sommaria. La 20a scelta per la ga
ra, anche per questa terza dispu
ta, — organizzata V come di consue
to con la collaborazione dello Sci 
Cevedale e dell'Autorità Militare che 
ha disposto per là installazione ed 
LI funzionaJnento delle stazlom ra
diotelegrafiche lungo il percorso — 
è stata quella dejla Val Martello, 
ancora troppo poco conoscì'uta dalla 
massa degli sciatori italiani che vi 
troverebbero un liumero grandissi
mo di combinazioni e di itinerari di 
gite sia facili che difficili in un 
ambiente d'alta montagna tra i più 
suggestivi. ; 

1 concorrenti, alie già da qualche 
giorno si allenavano sul percorso, 
hanno preso la Partenza a 3269 me
tri alla Capanna Casati dove ave
vano pernottato. Al segnale datp da 
Marcello Marazzi e da Giuseppe 
Tuana l'aiHìneamento dei 47 atleti 
è scattato rapidissimo in direzione 
della vetta del Cevedale che una 
fitta nebbia, stagnante sopra i 3100 
metri, toglieva alla vista. 

La fila indiana presto formatasi 
fra i concorrenti spariva e le prime 
notiz!ie si potevano avere solo più, 
tardi da5:la radioi posila ali punto 
cuiminantc del percorso sotto la cre

pacela terminale del Cevedale a cir
ca 3600 metri. Sì è così appreso che 
i valteUinesi erano nettamente in 
testa. Compagnoni impiegava in 
questo primo * tratto 22'11", seguito 
da Vìtalinl in 22'30"; Schenk 23'40"; 
Zecchini 24'40"; Giorgio Thoeni in 
24'45", Unterholzer 25*05". Moretti 
25'20". Pircher 25'40"_, Andrìoh 25'52" 
ed agli altri sgranati. -

La discesa nel primo' tratto era 
un po'" un'avventura. Compagnoni 
lanciandosi nella ebtua cadeva due 
volte e così Vitaliani si trovava in 
testa per qualche tratto, ma presto 
sulle facili pìccliiate della Vedretta 
Luniga Severino Compagnoni ripren
deva 11 sopravvento e già ai Lago 
dei Detriti — dove era una terza 
stazione radio e dove s'erano riu
niti molti appassionati — icra net-
{uiiBjTA ^P ojuìaos U}S9} u! ajuauiB) 
e dal diciannóvene Thoni di Trafoi 
che aveva s.uperato due avversari. 
1 primi tre mantenevano le posizio
ni per tutto il tratto finale della 
corsa caratterizzato dalla non facile 
discesaì negili intricati valloncelli 
che aittorniano il Rifugio Dux della 
Sezione di Milano del CAI, per giun
gere nell'ordine al traguardo posto 
davanti al nuovo albergo Vail Mar
tello a. quota 2100 circa. 

Nelle retrostanti posizioni la lotta 
continuava accapitissima nella par
te dì discesa e ih" piano ed era Un 
continuo alternarsi di concorrenti 
reso più interessante delle norma;!! 
competizioni per il tatto che essen
do la gara in lin^a ogni avversa
rio superato equivaleva ad un po
sto in ciassifìca. 

Poco dopo le dieci la gara era flr 
nita e prima della colazione si pro
cedeva alia distribuzione dei premi 
la cui dovizia è una delie partico
larità dì questa gara. Prima.di pro
clamare i risultati alla presenza del 
Colonnello Damìoni, In rappresen
tanza del Generale Nasci, Coman
dante la Divisione Alpina, 'il conte 
dr. Ugo di VaUepiaa, Presidente 
dello Sci Cai Milano ricordava la 
ricorrenza 'della Fondazione dell'Im
pero lanciando i'I saluto al Re e al 
Duce e meiJteva 'quindi in rilievo 
il successo della gara ed il valore 
della affermazione dei g;iovani a-
tleti che s'erano classificati ai pri
mi posti, esprimevano il ringrazia
mento delia Società organizzatrice a 
tutti 1 collaboratori. Erano questi 1 
bravi alpini del V diretti dal Co
lonnello Balocco e dal Maggiore La-
vezzari, li Colonnello Penati, atti
vissimo membro del Comitato loca-
ae, Gianni IMarìni, Ragionier Moro 
e tanti altri beniemitl Da rilevarsi 
la ospitalità signorile offerta dalla 
Soc. Varlmarteilo nel nuovo grande 
albergo.. 

Perfeitta la organizzaKìone cura
ta, con la consueta competenza e 
precisione, da Luigi Flumiani. 

Classìfica della Gara 
1. Coni'nagnoni Severino, Az. Elett . Mil. 
. 45'16"4. 
2. Vital i ni E rmanno , Az. El. MiL Wl 3. 
J. Toni Giorgio, Sci Trafoi , 47'49"3. 
4. Sclienclc IWberto, Alpo Smsi. 49 6 4. 
5. S o n o r a Arcangelo. Coorte F ron t i e ra , 

49'45"0. 
6. Unterholzer Lodovico, Fasci Giov. O, 

Si landro . M'i4"0. 
7. Pozzi P r imo . 50'50"4. . 
8. Maoulott i Benedetto, " IS.a Legione, 
9. Andricti Mario, 6.o Alpini , 51'13''3. 

10 Zeccliini Severino. Coorte Front ie ra , 
. • 61'21"2. : •" • . . „., . 

11. Moret t i Angelo. 12. Cenini Silvino. 
13 Tflni Ottone 14. Canclini Benjgno, 15. 
Pas in i Arr igo Ten,. 16. Compagnoni Fi
lippo, 17. Pi rcher Francesco. 18. «or fe r 
Giuseppe. 19. Giacomelli Oinseppe, 20. 
Spechtenhaiiser Luigi, 21. Stefanon fliu-
sepipe. 22 Faust inel l i Domenico. 23 Wer
ner Bomeo. 24. Bezzi Moderato, 25 Marti
nelli Anselmo. 26. P i r c h e r Adolfo. 27. Suit-
ner Guido, Ten., 28. Brunel Giovanni. 29. 
Sertiirelli - Cesare. 30. Invernizei F r a n ; 
Cesco. 31 Viviani Francesco. 32. Catjnelii 
Giovanni. 33. Benedett i Andrea. 34. Pai -
monella Luigi Ten.. 35. Bomlialdini GiU; 
seppe. 36. Meister Giovanni . 37. B a r b i e n 
P ie t ro Cap.. 38. Klockner Ottomalo, 39. 
Faus.ti 'nem Giovanni . 40. Keller Guido. 
Sott . Ten.. 41. Be ins tad le r Ottone, 42. E-
der Federico. 43. P l à t zgummer Paolo, 44. 
Pozerle Guglielmo. 45. Pimazzoni Bada-
mes. ^• 

Sci F.I.S.I. — 1. Compapnoni Severino: 
2 Vì ta l in i E r m a n n o : 3. Toni Giorgio: 4. 
Tiini Ot tone : 5. Oofer Giuseppe; 6. Mar
tinelli A'nselmo; 7. Pii-cher Adolfo; 8. 
Meister Giovanni ; 9. Eder Federico. 

iVlaestri sci. — 1. Schencls Eober to ; 2. 
Sertorell i Cesare. 

Corpo mi l i t a re . — 1. S o n o r a Arcangelo; 
2. Maoulott i Benedet to ; 3. Andrich Ma
r io ; 4. Zecchini Severino; 5. Moretti An
gelo; 6. Cenini Silvino; 7. Canclini Be
n igno ; -8. Giacomelli Giuseppe; 9. Stefa
non Giuseppe; 10. Fauat inelH Domenico; 
11. Pene r Bomeo; 12. Bezzi Modesto: 13. 
Brunel Giovanni ; 14. Invernizzi F ran
cesco; 15. Viviani F rancesco ; 16. Cati-
nella Giovanni : 17. Benedet t i Andrea ; 18. 
EombaJdini Giuseppe; 19. Faaistinelli Gio
v a n n i : 20.Pozerle Gugl ie lmo; 21. Pimaz
zoni Eadames . 

Fasci Giovanili, — 1. Unterholzer Lo
dovico; 2. P i rcher Fra'pcesco. 

Guide e por ta to r i . — 1. Pozzi P r i m o ; 
2. Compagnoni F i l ippo; 3. Spechtenhau-
ser Luig i ; 4. Beinstadler Ot tone ; 5. Platz-
gumjner Paolo . 

Ufficiali, — 1. Pas in i Arr igo, Ten. ; 2. 
Sui tner Guido, Ten.; 3. Pa lmonel la Luigi 
Ten. ; 4. Barbier i P ie t ro Ca,p.; 5. Keller 
Guido Sott . .Ten. 

Sci C.A.I. Milano. — 1. Klocltner Otto-
malo . 

Premi di rappresentanza 
COPPA DEL CEVEDAiLE (trienna

le) (offerta dallo Sci C.A-L Milajio) 
- Azienda Elettrica. Municipale, Mi
lano. 
. COPP-A SCI CEVEDALE . (biennale) 
- Azienda Elettrica Municipale, Mi
lano. 

Coppa Podestà di Milano (bienna
le) - Coorte Frontiera Bolzano. 

COPPA COMANDO 3.a ZONA MI-
LIAZI.\ - Coorte Frontiera Bolzano. 

COPPA COMANDO CORPO (D'AR-
M.ATA. MIL.'VNO - 6.0 lieggimento Al-
VÌTli 

CÒPPA SCI C.A.I. GeUPPI SCIA
TORI - Azienda Elettrica Municipa
le. Milano. 

MEDAGLIONE FEDERAZIONE FA
SCISTA. MILANO - F. F. G. G. C. di 
Silandro. 

trascorrono la loro esistenza per ra
gioni di alpeggio nella regione dì 
Santa Elisabetta e dintorni, saran
no unite ai centri civili con "un'ar
teria stradale di primo ordine. 

Ma anche gli innamorati delia 
montagna ne avranno giovamento 
iperchè da Santa Elisabetta l'occhio 
spazia" su •un territorio immenso e 
perch'è con poche ore di cammino 
essi potranno raggiungere la punta 
Verzel (m. 2600),. la. quale offre alla 
vista uno •dei più grandiosi e mera
vigliosi scenari del mondo: il Cer
vino, il Monte Rosa ed ,iil Ginippo 
del Gran Paradiso. 

Come ipuTe i frequentatori degli 
sport in vernali troveranno di ohe 
sbizzarrirsi, perchè la zona sopra
stante il pianoro di Santa Elisabet
ta, durante l'inverno ricco di neve, 
offrirà loro una varietà di pendii 
che nulla hanno, da invidiare le più 
ce'.ebrate stazioni invernali. 

_i . • » • 

" U n .valangone" f isso 
Notizie da Alagna in data» 21 scor

so, informano che, ccxn regoJarità 
cronometrica, il famoso « valangone» 
di Alzarella si è staccato come av
viene ogni anno all'eiwea dello scio
glimento della neve, dai monti di Val-
dobbìa, precipitando a valle: 

La gente del taogo è preavvisa'ta 
dal poco gradevole avvenimento e se 
ne sta guardinga. E' stato proprio 
il 20 scorso che venne avvertito 11 
cupo boato che preannunciava la di
sastrosa caduta. La valanga, lunga 
200 metri ed alta sette, si è estesa 
fino al fiume Sesia, coprendo la pro
vinciale e bloccando l'autocorriera 
per Alagna. Non si sono verifioate 
disgrazie ed ora la strada è libera 
al transito. . . 

La morte di Mittelholzer 
L'aviatore svizzero 'Walter Mittel

holzer, che aveva acquistato noto
rietà per i suoi voli di. esplorazione 
sul continente africano, è i>erito, vit
tima 'di (una sciagura ajìpinistica, 
con due ooAipagni di ascensione; la 
signora Liselott Kastner e lo stu
dente UH Sild.. „ -

La disgrazia è accaduta nelle Alpi 
della Stiria. 

'L'aviatore Mittelholzer . aveva 44 
anni. Dìirettore delia Com'pagnia ae

rea « Suìsse Air », si era fatto co
noscere in tutto il mondo per ì sorol 
voli- transafricano. Ano alla Città 
del Capo, in Persia e nelle regioni 
polari. 

Aveva anche partecipato alla spe
dizione aerea nella regione del Ki-
limaìigìaro, riportandone 'fotografie 
preziose sia" per la formazione delle 
carte aeronautiche ohe per lo studio 
delle regioni sorvolate. 

Singolare disgrazia sciatoria 
Nel candore delle ultime nevi, do

po una gl'Ornata di spensierato va
gabondare attraverso le bizzarre on
dulazioni dei Piani di.Bobbio, Gian
ni Rusconi se ne tornava, assieme 
al fratello, rasentando con gli ul
timi guizzi l'i versante nord del Poiat-
to. quando l'insidia di una buca 
inavvertita — uno dei lamosi « im
buti», frequenti nelle zone 'dO'lomi-
ticlie — lo coglieva di sorpresa pro
curandogli ; la morte. 

N O Z Z E : 
Giuseppe Mazzetti, il notò alpinista 

scrittore. « Bepi », come ama farsi-
chiamare dagli amici, si è unito in 
matrimonio, l'S corrente,- a Valtour. 
nanche, con Nerina Crétler. ella pu
re appartenente ad una schiatta di 
valorosi alpinisti. 

L'annuncio del lieto evento, pel 
quale formuliamo alla coppi.i i, no
stri .più fervidi auguri ci è stato por. 
tato da un originale ed artistico car
toncino, nel quale, con un'incisione 
in verde su fondo bianco vi sono i 
clàssici emblemi ' della' passione "alpi--
Distica : corda, piccozza e stella al
pina. 

Gabriella Dreher, l'azzurra della di
scesa, sì è unita in matrimonio col 
dott. Titta Ruffo. 

Sisto Sciliigo, lo sciatore olimpioni
co, uno dei componenti la. pattuglia 
degli alpini che conquistò l'indimen
ticabile vittoria a Garmisch. ha spo
sato una compaesana dèlia Val For-
mazza; 

A tutti 1 nostri auguri più fervidi 
e cordìEili. . 

M O N O G R A F I A (sc i is t ica) - N . 137 

[VI o n t e 
(metri 2107) 

11 
E' una cima tondeggiante delle, raggiungere le case di Hòchen me-

Alpi Breonie che domina il Pas- i »'i 1231 site sui cilio di uno sperone 
so del Brennero, con pendici bo-!^''a*^^o "̂ ^̂  domina l'imbocco della 
scose sostenenti ' il vastissimo cu- \ 
polone pascolino, solcato dalla li 
nea di confine italo-austriaca. 

Carattere delia gita. -— Salita e dì-
scesa facile, molto frequentata dagli 
sciatori austriaci per la vicinanza del
la città dì Innsbruck, ma sconoscìu 
ta agli sciatori italiani per la proi. 
biziooe del transita nel displuvio 
alto-tesin'o. 

Documenti, — A questo inconvenien
te sì rimedia con l'uso del passa
porto, e col seguire l'itinerario che sì 
snoda da Gries. 

Carta topografiche. — La migliore 
è quella del D. De A. V. scala 1:50.000 
dal titolo « Karte des Brennergebie-
tes ». ' 

Località e modo di accesso. — Con 
.la ferrovia del Brennero sì vairea il 
confine e si scende alla prima sta
zione austriaca. « Gries », che dista 
P'Ocìii chilometri dal passo. 

Pernottamento a Gries, oppure in 
treno se si arriva con una deiile pri
me 'corse del mattino. 

Vettovagliamento a Gries, oppure 
al Rifugio Sella, che sorge proprio 
sulla vetta del monte . e che viene 
tenuto aperto nei giorni festivi d'in
verno, e inìnterottamente da aprile 
a ottobre. E' di proprietà dell'Alpen-
freund. Dispone di 8 letti e fa ser
vizio , d'alberglietto. 

Panorama interessante ed istrutt 
vo sulle Breonie. 

ITINERARIO 
Dalia stazione ferroviaria di Gries 

m. 1254 sì scende per una comoda 
stradicciola che sì tiene al di sopra 
del paese, alla strada del Brennero. 

Si attraversa lo stradone, si valica 
su un ponte il torrente Sili che shoc
ca' nel'l'Inn a Innst>ruck, e si prende 
di fianco a un grosso albergo, una 
ripidìssiima mulattiera, ohe sì innal
za con poche s\'olte a destra Ano a 

valle dì Obemberg. 
Da questa località, calzati gli sci, 

si segue una strada segnalata da cu
riosi carteUi indicatori con strofe 
poetiche che cercano di rallegrare il 
percorso ^Uo sciatore, e si rimonta 
il costolone, sì attraversa un ruscel
lo, per innalzarsi poi tlungo un bo
sco dì larici e di abeti, dal quale sì 
esce nella schiarita che precede la 
vastissima radura della Hohenalm m. 
1600 e. . 

Sì solca comodamente questa spia
nata a destra, indi sì segue il fondo 
di una valletta a Iato del ruscello; 
lo ysi scavalca e si riprende la salita 
verso SO, seguendo la segnalazione 
poetica, elle con i suoi numerosi car
telli invita. sovente a sostare lungo 
la ripidissima e faticosa rampa bo
scosa, che man,mano diventa sem
pre più aperta. " 

Ci si 'POrta poi a sinistra verso la 
cresta: di •«ion'flne ohe sì stende con • 
larghi e tondeggianti dossi, e da un 
poggio all'altro si arriva ai Rifugio 
Sella che sì vede solo alla partenza 
(dalla stazione di Griés) e poco sotto 
la vetta del 'Monte Sella. 

Discesa,' — Si svolge .lungo la via 
dì salita ed è molto divertente. 

Dr, Silvio Saglio 

lo sportivo 
i t a l i a n o 

mllano -. tei. 80.882 
v i a ' ' s o l f e r i n o , 3 

d i v i s e 
confezioni 
dis t int ivi 
b a n d i e r e 
• tennis | 
• alpinismo 
• sci 
• nuoto, 
• ginnastica 

M I L A N E S I E L O M B A R D I ! LA 

FtJIMIVIA DI VAi-OAVA 
v i por te rà In pochi minut i a 1 3 0 0 m. In pos to d' incantevole 
: : soggiorno es t ivo e di magni f ic i le escursioni alpine : : 

Una nuova strada da Cnorgnè 
a Santa Elisabetta 

Sì -è iniziata da alcuni mesi una 
nuova strada che per la sua ampiez
za, per la bontà del fondo ed iC 
dolce suo svolgi'mento, permetterà, 
anche agli autoveicoli di raggiun
gere in breve tempo uno dei pi6 bei 
pianori, canavesanì, .quello in cui 
sorge la capipella di Santa Elisa
betta. 

La strada, che sarà costruita con 
prestazione gratuita di mano d'ope
ra dai laboriosi rurali delle frazioni 
di Borgiallo e Colieretto, avrà una 
larghezza di m. 6 e partendo da 
quota 600 raggiungerà i 1250 m., con 
imo sviluppo di circa 7 km. Ideatore 
e animatore instancabile dì tale im
portante opera è il Podestà di Cuor-
gnè comm., G. Roano. 

Dna vasta zona boschiva e colti
vata, dove un tempo la struttura a-
gricola si trovava in uno stato qua
si prìmordiaile. sarà così valorizzata 
in pieno e molte decine di famiglie, 
le quali da maggio a fine ottobre 
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L O S C A R P O N E 

ITINERARI SCIISTICI DI FISIMA VEI^A 

Nelle Alpi Giulie, il Gruppo del 
Canin costituisce u n a palestra 
sciatoria d'alta montagna di fa
m a ormai intemazionale, e questo 
per merito della classica Gara di 
discesa ohe vi si disputa ogni an
no, con la parieicipazione dei più 
noti discesisti europei. Ma questa 
fama, purtroppo, è ristretta al
l 'ambiente ridotto dell'aristocira-
.zia sportiva dello sci : la grande 
massa degli sciatori italiani igno
r a che fra le Giulie {le Ceneren
tole della cerchia alpina), vi sia 
un'estesa ragione d 'al ta montagna 
che costituisce sino a ta rda pri
mavera 'un vero paradiso per lo 
sciatore. 

E' il Gruppo del. Canin, il più 
meridionale. delle Giulie, e meri
dionale è il sole che l'inonda, ab
battendosi vivido sulle pareti e su
gli estesissimi nevai. Il massiccio 
véro e proprio è una immensa vio
la di roccia, alta e tòzza, che im-
prelssiona soltanto per' la massa 
gigantesca, priva però di orna
menti architettonici. I fianchi set
tentrionali, di questa enorme Isola 
rocciosa, ed anche, quelli meridio
nali , i primi gravitanti sulla Val 
Raccolana ed i secondi sulla Con
ca di Plezzo, offrono allo. sciatore 

r ama stupendo delle Giulie orien
tali. • 

Affascinante è la . vista .verso 
mezzogiorno. Lo sciatore che s'af-
fatìcia, "salente dal nord, al varco 
di -Sella Prevaia, o più in alto a 
Sella i del Forato, rèsta estasiato 
dal sole e dalla lucè. Il Canin ha 
infatti un vantaggio di fronte a 
tutte le altre vette delle 'Alpi Giu
lie : la libera vista del mare, ver
so le bianche coste rocciose dell 'I
stria e versò le lagune di Grado; 
quando c'è l 'aiuto di una giorna
ta cristallina e fors'anche un po' 
di fantasia, verso un punto favo
loso laggiù, dove si crede di rico
noscere Venezia. , 

Il Gruppo del Canin è stato tea
tro recentemente di due avveni
menti diversi, ma tuttavia impor
tanti : il 21 marzo ha avuto luogo 
l ' inaugurazione ufficiale del riri-
novato rifugio Timeus-Fauro, che 
sostituisce la vecchia capanna, 
bassa, spesso umida, quasi nasco
sta fra le roccie: si t ra t ta di un 
grande edificio a due piani che 
può ospitare novanta persone; e la 
settima edizione della Gara inter
nazionale di discesa del Canin, che 
ha visto vittoriosi i nostri colori, 
per merito di Hans Steger e Pao-

II Rifugio-albergo di Sella Nevea 

provetto ed anche al novizio, ma
gnifiche escursioni, in un incom
parabile scenario alpino, dove la 
innovazione raggiunge altezze im
pensate e dove intensissima è l'ir
radiazione solare. 

Al versante settentrionale si ac
cede, come detto, dalla Val Racco-
lana (stazione ferroviaria Chiusa-
forte, sulla linea .Udifte-Tarvisio), 
e più precisamenle da Sella Ne
vea : base, li ritugio-albergo Ne-
fca, della Società Alpina Friula-
Juna, Sezio'ift di "Cdme del C. A. I. 
In alto, nplVallone di Prevaia, si 
trova il ritusrio Celso Gil&«rft,. pu
re della S-A.F.,' particolarmente 
attrezzato per servire come punto 
di partenza per le meravigliose e-
scurslonl sciatorie che offre il 
Gruppo: la Sella: Prevaia, la Sel
la del Forato, i ghiacciai del Ca
nin, la Sella Grubiai il Monte Po-
viz, solo per citare le principali. 

Al 'versante meridionale si acce
d e da Plezzo, nella Valle dell'I
sonzo; base, il rifugio Ruggero 
Tameus-Fauro, della Società Alpi
n a delle Giulie, Sezione di Trie
ste del C.A.I. Varie e straordina
riamente ' belle sono le escursioni 
sciatorie da questo rifugio. Senza 
dire delle salite del Canin e del 
Lasca Flangia, mète d i ehi si de
dica più che allo sci, all'alpiràsmo 
invernale, basterà ricordare la di-
sc.esa del Monte Cavallino e la tra
versata dal rifùgio Timeus-Fauro 

a l rifugio Gilberti attraverso le sel
le del Forato e di Prevaia.. Sei dal 
versanti nordici la "Vista spazia sui 
colossi delle Giulie occidtentali, da 
quelli meridionali si gode il pano-

la Wiesinger; quest 'ultima compe
tizione si svolse il 18 aprile. 

Oggi Nevea, un tempo romita e 
silenziosa, s i raggiunge, neve per
mettendo, anche" in automobile. La 
nuova strada ha affrontato il mon
te e sale alla sella, ardi ta nei suoi 
tornanti ripidi, elegante nelle 
svolte ampie e comode. Dalla sel
la essa prosegue poi per il lago 
di Cave del Predil e Tarvisio-

Chi è stato anche una sola volta 
a Sella Neveìi, non la dimentica 
più. Descriverla? C'è troppo da di-' 
re ed è troppo difficile saper dire. 
Ovunque in giro boschi di abeti, 
frane e dirupi, tutti ricoperti da 
una coltre d'ermellino. In alto, is
sate sui bianchi nevai, discinte 
nel sole, tuffate nell 'azzurro del 
cielo, le creste alpine orlate di ne
ve: sentinella avanzata il BUa 
Pec. In mezzo ad una conca i l ri
fugio, il più caro al mio c,uore, il 
più ospitale delle Giulie {Nevea e 
il Gilberti possono ospitare circa 
cento persone). , 

Graijdi ed eroiche memorie aleg
giano sulla conca. 'Qui e lassù, a 
Sella Prevaia, sul Wratni , sulle 
forcelle' del Medeon e del Poviz, 
gli alpini del Val Fella s i copriro
no di gloria nel triste ottobre del 
'17, pur con la morte nel cuore, 
sapendo giù nelle valli vicine le 
loro case e le loro famiglie in ma
no al nemico che ormai ditegava 
nella pianura. 

Noig. bisogna ricordare più nulla 
de passato 'remoto, m a non biso
gna .dimenticare nidla del passato 
recente - per essere sicuri e fieri 
dell'avvenire. , Odo Samengo 

Per lo studio delle alpi 
Il Club Alpino Italiano ha rav-

vivalo recentemente una tradizio
ne che da oltre un decennio sem
brava abbandonata; la pubblica
zione del " Bollettino, Annuale " , 
che accoglie relazioni di gite e di 
stwdì sulle Alpi, i quali per la lo
ro indole é per la loro estensione 
non. possono : trovar posto nella Ri
vista Mensile. 

L'ultirrio "Bollettino", 42o della 
serie,, fu pubblicato nel 1925. 

Tutti coloro che vedono nelVal-
pinismo qualche- cosa di piii che 
una competizione sportiva, saluta
no con gioia'la comparsa del vo
lume. Del quale, a dir vero, è da 
ammirare più la sostariza del con
tenuto, che la veste tipografica, 
sotto vari aspetti, — e specialmen
te per la scorretta disposizione del
le vedute in rapporto al testo — 
abbastanza trascurata. 

Il contenuto è vario e pregevo
le. Lo iniziano affettuose e toccan
ti rievocazioni dì tre illustri figu
re dell'alpinismo italiano. Ugo De 
Amicis ricorda Guido Rey, Luigi 
Cibrario Giovanni Robba, C Toe-

' sca di Castellazzo^ Agostino Fer
rar i . ' 

La spedizione italiana in Persia, 
effettuata nell'agosto del 1933, per 
una esplorazione alpinistica .geo
grafica di una parte delle impo
nenti catene montuose che si ele
vano fra il Mar Caspio ed il Golfo 
Persico, vien illustrata, nella de
scrizione d'elle singole imprese, 
dai vari componenti la spediziorie: 
Il idott. Gaetano Polvara e Vitto
rio Ponti come alpinisti, il prof. 
Ardito Desio e Paolo Righini co-

'me topografi e naturalisti, percor
sero la catena della, Zardeh-Ruk 
portando il tricolore italiano su al
cune delle più alte vette della ca
tena, cbme il Haftanon di m. 4230, 
e VA'tobeM dì m. 4998. Uno schizzo 
topografico della catena perrriette 
di seguire da pressò le vicende del
le salite. Una cirna fra le più set
tentrionali della catena, di m. 4059 
cima, senza nome, fu battezzata 
Cima Italia. 
Il covite Leonardo Bonzi e Alberto 

Prosperi indirizzarono la lóro at
tività alla zona di Zamistani nel 
Farsistan, a sud della zona per
corsa dar hno compagni, ed ebbe
ro occasione di visitare gli scavi 
di Persepoli ove, per opera della 
Università di Chicago, gli avanzi 
delle meraviglie ivi sepolte tre se
coli prima dell'era volgare stanno 
ora rivedendo la luce. Sulle vette 
del Kuh-i-Lazard, del Kuh-i-Rang 
e del Kuh-i-Dinar i due valenti al
pinisti piantarono il gagliardetto 
tricolore. 

Infine il prof- Desio, il dott. Poi-
vara)' Ponti e Prosperi, a'^thiusu-
ra della spedizione, salirono il De-
mavend {m. 5670), la più alta'ci
ma della Persia, " colossale edifi
cio vulcanico " con la cima inca-
pucciata di neve, che si erge a 
N. 0. di Teheran, sulle sponde del 
Mar Caspio. Anche su questa vet
ta, come sulle altre, un astuccio 
metallico, con la scritta-. » Spedi
zione I tal iana ai Monti della Per
sia, 1933, 28 agosto » segnò la i-
deale coriquista-
' All'idrografia alpina ed alla gla
ciologia appartengono i lavori di 
C. F . Cappello sui laghi dei din
torni di Brusson, in valle d'Ayas, 
ài U. Moniterin sulle " variazioni 
periodiche dei ghiacciai italiani 
nel 1934»,. e di D. Tonini sul 
Ghiacciaio del Calderone del Gran 
Sasso d'Italia ». Quest'ultimo è 
corredato da ricca bibliografia. 

All'uorno "discesista" dedica 
uno studio l'illustre fisiologo Car
lo Foa. 

Il Gruppo Speleologico della Se
zione di Firenze descrive " L'E
splorazione dell'Antro del Corchia 
nelle Alpi Apuane, la cui profon
dità (m. 541) supera quella delle 
più note cavità del Carso. 

Di carattere più prettarriente al
pinìstico sono due lavori. , 

Nel primo " Le Cenerentole del
le Orobie " G. de Simoni illustra 
una parte delle Alpi Orobie, 
precisamente quella che forma 
il Gruppo del Pizzo dei Tre Si
gnori (m. 2534). Riferimenti topo
nomastici, alcuni dei quali corret

tivi delle Carte Topografiche più 
note, e copiosa bibliografia, oltre 
a numerosi diligenti itinerari al
pinistici; danno al lavoro carattere 
di serio studio ed insieme valore 
pratico-

Il secondo, del dott. E. Simonetti 
«Il Gruppo del Monte Canin ed il 
Rifugio C. Gilberti », mira a far, 
conoscere'alla più larga cerchia 
degli alpinisti italiani questo grup
po delle Alpi Giulie, che racchiude 
i più orientali ghiacciai d'Italia e 
che è particolarmente caro agli al
pinisti friulani e giuliani 

Dettagliati itineràri, che rivela
no la perfetta conoscenza del Grup
po montuoso, costituiscono una 
preziosa guida praticete p^r l'alpi
nista, ed una estesa bibliografia 
offre allo studioso salda base per 
idteriori studi. Anche per questo 
lavoro, come per gli altri sopra ac
cennati, è .^manchevole la disposi
zione delle belle vedute che lo il
lustrano- Una veduta complessiva 
del Gruppo d'el Canin, presa in li
na estate di eccezionale mancan
za di neve, che perciò rappresenta 
la condizione effettiva del piccolo 
in quattro^ sezioni, slaccate Vuna 
fenomeno glaciale, divisa com'è 
dall'altra, viene a mancare com
pletamente del voluto effetto. 

Per il 30.O anniversario del Club 
Alpino Accademico Italiano Adol
fo Hess ne rifa la storia, ricordan
do i nomi e le imprese dei suoi 
fondatori, descrive " come nasce 
un bivacco fisso» e dei bivacchi 
costruiti presenta l'elenco. • 

Ai rifugi dedica uno studio C. Del 
Micheli, nel quale, a considerazio
ni generali, seguono descrizioni di 
alcuni dei più importanti Rifugi 
costruiti recentemente dalle Sezio
ni del C.A.I., e la corredano pian
te, spaccati e fotografie degli stes
si. Della Sez. di Torino: Rif. Ili 
Alpini (m. 1750); Rif. Cesare Dal-
mazzi (m. 2590); 7?i^ Mario Bezzi 
(m. 2284); Rif. Ottorino Mezzala-
ma (m. 3000): Rif. Vittorio Ema
nuele Il al Gran Paradiso-

Delia Sezione di Milano : Rifu
gio aperto al Passo del Cevedale 
(m. 3267); Rif. Cesare Branca (m. 
2493); Rif. Gianni Casati (m. 3267). 

Della Sez. di Fiume Rif. Guido 
Rey {m. 1145) al Monte Nevoso. 

Della Sezione di Catania Rifu
gio-Albergo Salvatore Citelli (me
tri 1741) e Rif. Gino Ménza (metri 
IGS^ entrambi sull'Etna. 

Infine, il grande Rif- Marmola-
da alla Sede Centrale della Fedaia, 
della cui struttura dà un'ampia 
descrizione l'ing. G. Appollonio, 
direttore dei lavori, con precisa sg-
nalisi dei mateiiali impiegati, dei 
costi, ecc. 

Numerose belle Cedute arricchi
scono il volume così che, malgra
do le mende rilevate, esso può rap
presentare una bella promessa a 
che; ravvivata la buona tradizio
ne di studi, il Club Alpino Italiano 
non la trascuri più e voglia anco
ra competere con le associazioni 
alpinistiche straniere nelle solide, 
durature, pubblicazioni annuali. 

Gli scrittori di montagna 
onorano l'abafe Henry 

'Nei giorni 8 e 9 corrente la Val-
pellina ha avuta ospite gradito una-
numerosa comitiva di sicrittori di 
montagna del Gruppo Culturale di 
Arte Alpina G.I.S.M. provenienti dal 
Piemonte, dalla Lombardia e dall'E
milia per onorare il loro consocio a-
bate Henry. 

Giunti in torpedone a ValpelUne, 
dopo al visita archeologica di .Aosta 
gli alpinisti furono ricevuti dallo 
stesso Abate Henry e dal Segretario 
Comunale. 

La sera ebbe luogo il pranzo in 
onore dell'Abate, al quale fu offer
ta dal Fiduciario del G.I.S.M. avv. 
Adolfo Balliano, a nome dei soci, u-
na artistica targa bronzea, opera del
lo scultore Otto Maraini. Accompa
gnando la targa l'avv. Balliano pro
nunciò degne parole di esaltazione 
della nobile figura alpinistica del fe
steggiato, che simboleggia la sintesi 
vìvente del valoroso clero caldosta-
no, dhe generò l'abate Chamonin, 
l'abate Chanoux. monsignor Due, l'a
bate Gorret. grandi divulgatori e pio
nieri dell'alpinismo. 

Anche l'avv. Credali dì Parma Vol
le portare il saluto dei suoi modesti 
Appennini. 

L'abate Henri/, sinceramente com
mosso, ris'pose con una magnifica 
rievocazione della sua vita spiritua
le ed alpinistica: soffusa di senti
mento e di arguzia, di nostalgia e di 
incitamento, e terminante con la 
sva... ultima volontà; quella cioè di 
essere sepolto con il breviario e la 
piccozza, questa ver scalare le vette 
dei Paradiso, quello per proviziarsi 
San Pietro. 
. Fra le adesioni alle onoranze ri
cordiamo Quelle del Podestà di Val
pelUne. assente per ragioni di uffi
cio, delln Sezione C.A.I. di Milano, 
della Soc. F.A.L.C., del sacerdote Ci-
(inetti, del Sen. Tofani, di Gualtiero 
Laen>a. di Achille 'Tagliafico. di Ni
no Soardi. di Carlo Pelasi, di Gaspa
re Pasini, di Eugenio Sebastiani, di 
Camillo Gìvssnni, di Achille Acnua-
rone di Eunenin Fasnna. di Leonar
do Itomi, di Mario Tedeschi, di U-
bnldo Piva, di Giovanni Maria Sala, 
di Aurelio Carrobbio, di Elsa Sermat-
tei della Genoa. 

Del Pirettorio del G.I.S.M. erano 
presenti, oltre all'avv. Palliano, il 
dr. Attilio Virgilio, l'ina. Giovanni 
Pertoglin Persano, Sandro Proda, il 
dott. •Giovanni De Simoni, Mario 
Mazzolai. 

Dopo le onoranze ebbe luogo l'as
semblea generale ordinaria dei soci 
del GiI.S.M. che si protrasse fino al
le ore 2 del aiom.o 9. 

• Lo seamvanin testasn dflìa parroc
chia di ValpeUine svegliò e adunò 
di nuovo ali scrittori di montagna 
ner ascoltare la Santa Messa cele
brata dall'abate Henru; quindi la co
mitiva — per la. Conca di Ollomont 
-r Si recò alla Cascata di Bnrtià ed 
alla Conica, di Pv, ritornando verso 
sera a Valpelllna. 

, — ^ ^ - ^ _ 
Villeggia-tare esime a 2000 metri 

inferiore detto di C.hallant; . scene 
alpine di pascoli, dense lof'este di 
conifere, nel tratto superiore detto 
d'Ayas, te grandiosi, ahiaccial che 
nel bacino terminale, culminano nei 
tìemelii. 

Da St. Jacques d'Ayas, m, 1670, 
ove ha termine la ' carrozzabile che 
sale da Verrès, i campeggianti rag
giungeranno agevolmente, ,in meno 
di un'ora dì cammino, il Pian dì 
verrà, situato a WÌ7 metri, ove tro
veranno allineate, in un magnìfico 
alpeggio, le tende del Campeggio. 

Verranno effettuati Z turni: il pri
mo, Si 9 morni, da Domenica 25 lu^ 
glia a martedì 3 agosto; il secondo, 
di 11 giorni; da mercoledì 4 o do
menica 15 agosto; ilHerzo, di 8 gior
ni, da martedì 17 a mercoledì 24 
agósto. 

Il programma particolareggiato 
sarà pronto in Giugno e verrà spe
dito 'a richiesta.. 

RI FU G I 
La casa cantoniera dell'Etna 

. La Casa Cantoniera dell'Etna, si
tuata a 1881 m. sul versante sud del 
grande vulcano,- a l ' . termine deJila 
strada automobilistica, per accordi 
intercenuti tra la R. Università di 
Catania e la Sez. Etnea del C-A.I., 
ha cessato di funzionare come ri
fugio alpino, per essere adibita uni
camente a scoipl sclentiflci. Gli e-
scursionisti (potranno servirsi degli 
altri rilugi etnei, di' proprietà del 
C.A.I.. oppure del Crande Albergo 
Etna, che sorge ' presso la strada 
carrozzabiile, in località Serra la Na
ve (m. 1650 e ) . , :|,.., ;. 

Periodo di apertura del rifugi alpini 
della società alpinisti tridentini sez. 
di Trento del C.A.I. pel l'anno XV 

GRUPPO DI BRENTA 
Rifugi della Tosa (T. Pedrotti me

tri 2500 e Tosa m., 3440) dal 1 luglio 
al 20 settembre. 

Rifugi al Tucket (Q. Sella e Tu-
ckett m. 2268) dal 1 luglio al 20 set
tembre. •': ' 

Rifugio A. Stoppàni ih. 2437 al P'-
de! Croste, daa 1 luglio al 20 set
tèmbre © dal 6 dicembre al 30 aprile. 

Rifugio Peller m. 1885, dal 1 lu
glio al 20 settembre. 

Rifugio, XII Apostoli, dal 1 luglio 
al 20 settembre, 
GRUPPO ADAMEULiO-PRESANELLA 

Rifugio Mandron m. 2441, dal 1 lu
glio al 20 settembre. 

Rifugio Giov. Segantini m. 2492 in 

Val d'Amola, dal 1 luglio al 20 set
tembre. 

Rifugio Presaneila m. 2204, chiuso. 
Clilave a Pinzolo presso il D.r Bru
ti ed al'Rifugio Segantini. 

Rifugio Denza m. 2298 in Val di 
Stavel, dal 1 luglio al 20 settembre-

GRUPPO ORTLES-CEVEDALE 
'Rifugio Vloz m. 3535, dal 1 luglio 

al 20 settembre. 
Rifugio Cevedale m. 2607, dal 1 lu

glio al 20 settembre. 
Rifugio S. Dorigont in Val di 

Saent m. 2561, dal 1 luglio al 20 Bet-
tembre. 

GRUPPO MARMOLADA 
Capanna Marmolada m. 3250. aper

ta durante la stagione invernale. 
Chiave al irJfuglo Venezia e presso 
Giulia Gabrielli, Col de Bous. 

Rifugio T. Taramelli ai Manzoni 
m. 2046, dal 1 luglio al 20 settembre. 

GRUPPO CIMA D'ASTA 
Rifugio Ottone Drentari m. 2443̂  

Cima cL'Asta, dal 1 Suglio al 20 set
tembre. ~ i 
GRUP. DELLE PALE DI S. MARTINO 

Rifugio Rosetta m. 2578. dal 1 lu
glio al 20 settembre. 

GRUPPO DI SELLA 
Rifugio Boè, dal 1 luglio al 201 

settembre. 
Rifugio Pissadù, dal 1 luglio al 20 

settembre. 
GRUPPO CATINACCIO 

Rifugio Vaiolet m. 2255, dal 1 lu
glio al 20 settembre. 

Rifugio Roda di Vaèl m. 2283. dai 
1 luglio al 20 settembre. 

Rifugio Antermo'ia m. 2496, dal 1 
luglio al 20 settembre. 

Rifugio F.lli Fllzl m- 1600, Finon-
chio, dal 1 luglio al 31 ottobri,^ e 
d'inverno le domeniche e feste-

Capanna S. Pietro, aperta tutte le 
domeniche e feste dell'anno. Le chia
vi durante la settimana si possono 
avere dal conduttore Cazoli Franco 
SCO - Canale di Ville del Monte. 

'Rifugio « Nino Pernici. alla Boc
ca di Trat" aperto dal 1 giugno al 
al 15 ottobre. -' 

Rifugio «• Federico Guella » meda
glia d'oro - Tremalzo - aperto dal 
1 giugno al 15 ottobre-

GRUPPO DEL RONDONE 
Rifugio Vlotte m. 1500, tutto J'anno-
Rlfuglo P. Marchetti m. 2000, Sti

vo, dal 1 luglio a ottobre. 
PAGANELLA 

Rifugio. C. Battisti m- 2080. Paga-
nella, tutto l'anno. 

MONTE BALDO 
Rifugio D. Chiesa m. 2050, Altis-' 

Simo, dal 1 luglio al 20 settembre. 

Il ioolio disposizioni del C. H. I. 
In data 30 aprileìu. s. il Presi 

dente generale del G-A.I. ha dira
mato il Foglio disposizioni N, 65 
che riportianto intggralmente. 

- GIORNATA DEL 'Ó.A.I. — Per la 
celebrazione della ifondazione del
l'Impero, la Giornata del C.A.I. 
sarà quest'anno svolta il 30 mag
gio, 'n.i 

TESSERAMENTO NUOVI SOCI 
PER I MESI DI SETTEMBRE E 
DI OTTOBRE. —- Per agevolare 
coloro che si iscrivono soci nei me
si di settembre ed ottobre, cioè nel
l'ultimo bimestre deiresenoizio, ho 
disposto che la validità del bolli
no per l'esercizio sùefièssivò sia an
ticipata a t u t t o i l 1.0 settembre-

Tale concessioine dà al nuovo so
cio diritto ad usufruire di tutte le 
facilitazioni (Rivista Messile, ridu
zioni ferroviarie, ribassi nei rifugi 
e sulle pubblicazioni, ecc.). L'assi
curazione infortuni decorre, inve
ce, dal 29 ottobre- Quei soci che 
volessero assicurarsi anche per il 
periodo settembre-ottobre, dovran
no richiedere il bollino assicura
zione infortuni dell'esercizio in 
corso. Restano ferme le disposizio
ni per il carico dei soci e per la 
richiesta dei bollini; 

Ho disposto quanto sopra per ve
nire incontro al desiderio espres
so da varie sezioni, non essendo 
possibile il tesseramento a metà 
quota nel secondo semestre dell'e
sercizio. Questo tesseramento a-
vrebbe coinciso 'con i mesi estivi 
che sono, come è noto, quelli di 
maggiore affluenza dei nuovi soci, 
sopratutto per poter usufruire dei 
beineflci materiali goduti dai soci 
del C.A.I., in ispecle i ribassi fer
roviari e nei rifugi. 

Al nuovi soci iscri t t i a tutto l'a
gosto, che ne facciano richiesta, la 
Sede Centrale manderà anche i 
numeri arretrat i della Rivista 
Mensile dell'anno in-'corso. 

'QUOTE DI ASSOCIAZIONE PER 
GLI UFFICIALI. — . H o disposto 

che le facilitazioni di quota già 
concesse àgli ufficiali degli alpini, 
siano estese agli ufficiali di tutte 
le armi, in S. P. E. Anche per 
questi ufficiali le quote dovranno, 
pertanto, èssere le seguenti: an
nuali, L; 25 (alle sezioni, L. 15; alla 
Sede Centirale, L. 10); vitalizi, L. 
300 (alle sezioni, L. 150; alla Sede 
Centrale, L- 150). 

PRESIDENZE E CONSIGLI DI
RETTIVI SEZIONALI. — Il C O . 
N.I. comunica: « Si ricorda che le 
proposte per la sostituzione di Pre
sidenti di società sportive o per lo 
scioglimento di direttorii di dette 
soiiieità devono sempre essere mo
tivate. Le proposte fatte dai Segre
tari Federali devono essere sotto
poste al parere tecnico delle Fede
razioni sportivo, mentre quelle pre
sentate dalle Federazioni sportive 
devono essere sottoposte al parere 
del Segretario Federale ». Questo 
non modifica il disposto dello sta
tuto del C-A-I- per la dura ta in 
carica biennale delle Presidenze 
sezionali. 

ASSEMBLEA GENERALE DEI 
SOCI- — Ricordo che, a norma del
l'art. 23 dello statuto sociale, i.pre
sidenti delle sezioni debbono con
vocare, entro l'ottobre di ciascun 
anno, l'assemblea generale ordi
naria dei soci delle sezioni stesse. 
Oltre a tali riunioni annuali uf
ficiali, i Presidenti procurino, con 
altre riunioni di carattere vario, 
ad invitare i soci a frequentare 
assiduamente la sede ed a vivere, 
così, maggiormente la vita sezio
nale. 

StAMPATI. — La Sede Centrale 
ha fatto stampare moduli per 
quanto ha attinenza ai rapporti 
organizzativi con le sezioni, allo 
scopo di eliminare, il più possibi
le, la corrispondenza che è assai 
gravosa per le sezioni stesse e per 
facilitarle, cosi, nel loro compito. 
Molte sezioni, però, mandano i 

II- Campeggio- di quest'anno appa
gherà il desiderio ripetutamente e-
spresso da molti fedeli frequentatori 
del nostro attendamento, dì trascor
rere ti periodo dì villeggiatura nel 
regno augusto del Monte Rosa, in 
una zona, ' cioè, giustamente cele
brata per i suoi maestosi panorami 
e per le magnifiche escursioni di 
cui offre la possibilltà-
• Dopo i Campeggi della Conca dì 
By, in Val di Rhéme, in Valsava-
ranche, in Val d'Aosta; non poteva, 
infatti, mancare un Campeggio del 
Tourlng in una delle meravigliose 
valli di accesso al Monte Rosa, e la 
scelta è caduta, dopo numerosi so-
praluoghl. sulla Valle dell'Evanson, 
ammirabile per. gli ampi bacini, le 
ridenti e amene pendici, nel tratto 

moduli riempiti con inutili lettere 
accompagnatorie. 

TASSA DI BOLLO SUGLI AV
VISI- — Si ricorda che, in base al 
D. M. 17 settembre 1931, anche a-
gli avvisi al pubblico affissi dal 
Club Alpino Italiano (compresi i 
programmi sociali, manifestini e 
cartelli d i . propaganda spetta l'e
sonero dalla tassa di ^bollo sugli 
avvisi. In quanto, beninteso, tali 
avvisi :riguardino la diretta atti
vità del sodalizio. 

BENEDIZIONE ATTREZZI DA 
MONTAGNA. — La benedizione 
degli attrezzi da montagna è a-
vocata, in caippo nazionale e per 
competenza a norma di statuto, 
alla Sede Centrale del C.A.I. Col 
1938-XVI, tale manifestazione farà 
parte del programma dell'Aduna
ta Nazionale del C.A.I. Questa ma
nifestazione massima non esclude 
che le singole sezioni assumano 
particolari iniziative locali. 

ADOZIONE DELL'ANNO FA
SCISTA- — Ho deliberato di com
pletare l 'adeguamento dell'orga
nizzazione del C.A.I. all 'anno fa
scista. Pertanto, oltre al tessera
mento ed all'esercizio finanziario, 
anche la Rivista Mensile termine
rà la propria annata col fascico
lo di ottobre e la inlzierà con quel
lo di novembre. 

PASSAPORTI COLLETTIVI. — 
Le domande per 1 passaporti col
lettivi debbano essere indirizzate 
al Ministero dell'Interno (Direzio
ne Generale della P. S., Divisione 
Frontiera, sezione 1-a) e debbono 
essere unicamente trasmesse a 
questa- Sede Centrale che provve-
derà per l'inoltro a mezzo della Se
greteria del C.O.N.I. . 

Le domande per ottenere l pas
saporti collettivi debbono essere 
compilate in 5 copie su carta sem
plice. Alla prima pagina sarà mo
tivata la richiesta, indicando an
che la località ed il giorno in cui 
la manifestazione si svolge, e do
vrà portare la firma del Presiden
te della sezione. Nell'interno sa
ranno elencati i nominativi dei 
componenti la comitiva incolon
nando con un numero progressivo 
i componenti, e dando, per ciascu
no, le seguenti indicazioni: pater
nità, maternità, stato civile, luo
go e data di nascita, domicilio, 
nazionalità. Questo elenco deve es
sere firmato dal capo comitiva re
sponsabile (cognome e nome ed in
dicare se è munito di passaporto). 

Per poter in tempo utile svolge
re le pratiche necessarie (Ministe
ro Guerra per l'espatrio, e singole 
Questure per le informazioni indi
viduali), la richiesta dovrà essere 
'trasmessa alla Sede Centrale del 
C-A.I. almeno 25 giorni pr ima del
la data di partenza. 

Sulla richiesta presentata nes
sun nominativo potrà essere ag
giunto mentre si può depennare (se 
occorre) alcuni nominativi com
presi. 

Le domande di passaporto col
lettivo che pervenissero a meno di 
25 giorni dalla data di partenza, 
Saranno respinte. 

ATTIVITÀ' CULTURALE E PRO. 
P.AGANDISTICA- — E' opportuno 
intensificare l 'attività culturale e 
propagandistica a mezzo di confe
renze, serate cinematografiche, 
concorsi fra i soci per fotografie e 
films a passo ridotto, mostre foto
grafiche e di quadri di montagna-
Alcune sezioni sviluppano già lo
devolmente tali manifestazioni, ma 
molte altre non hanno tutt'oxa pre
so iniziative del genere. 

NOTIZIE SULL'ATTIVITÀ' SE
ZIONALE PER LA RIVISTA MEN
SILE. — Col fasciicolo di maggio, 
la Rivista Mensile h a ripreso, sia 
puro in forma sintetica e schema
tica, la cronaca delle sezioni, sud
dividendola in tre sottorubriche: 
conterenze, gite, manifestazioni va
rie- Le notizie debbono dalle pre
sidenze sezionali essere inviate al
la Redazione della Rivista Men
sile entro il 10 del mese antece
dente a quello che uscirà la Rivi
sta stessa-

GUIDA DEI MONTI D'ITALIA. 
— E' uscito il 4.0 volume della 
Guida dei Monti d'Italia, « Le Gri-
gne », del Dott. Silvio Saglio; tale 
volume è in corso di spedizione al
le sezioni. Si intensifichi la propa
ganda per la vendita dei volumi, 
tenendo presente che il prezzo di 
prenotazione è valido soltanto per 
il numero delle copie già assegna
te obbligatoriamente dalla Sede 
Centrale. 

BOLLETTINO DEf. C.A.I. N. 76. 
— Questo volume, già spedito a i 
prenotatori, era stato ceduto in 
prenotazione a L. 3 la copia; es
so viene ora venduto a L. 10 ai 
soci e L. 20 ai non soci. Alle se
zioni, viene ceduto f̂  L. 7 la copia. 

F. to: A. MANARESI». 

. . . XLV. - yoRKK COSTANZA, versante S. 
5 , . TeUfot. Sagìio. 

Una delle cinqùantasei fotografie che illustrano la nuova 
guida delle Grigne 

Lago Maddalena 
(Alpi Marittime) 

La neve si scioglie all'apparir di maggio, 
Risale faticosa sulle cime, 
Qualche suo lembo geme nelle conche 
In grembo alle ombre: 
Un idillio si intesse fra le muse 
Dei monti ed il dolce lago, 
Corrono per l'acque 
Brividi voluttuosi^ 
Trepide le onde lambono le rive 
Con monmorlo di baci, 
NeU' aria si diffondono gli aromi 
Dei pini e delle corolle: 
I monti, giganti buoni, 
Guardano e sorridono. 

Nino Zoccola 

li IV Trofeo Cervino al Breuil 
BREUIL, 3. _ Dopo .giorni di biefl 

sole, il cielo Improvvisamente ha vo
luta fare il, (broncio agli organizza
tori della Coppa Cervino. Ieri, Infatti, 
Il cielo è apparso grigio, mentre In 
alto iuna fitta nebbia copriva inte
ramente il Cervino. 

Malgrado dò, la classica competi
zione internazionale ha ottenuto il 
più luminoso successo. Oltre cin
quanta sono stati i concorrenti, fra i 
quali si contavano buona parte dei 
migliori discescisti della Svizzera, 
dell'Austria e dell'Italia. Erano pure 
rappresentate da Francia e la Gran 
Bretagna. E. se per la fittissima fo
schia stagnante sui 4000 metri del 
Plateau del iBreithorn, la partenza, 
anziché da quest'ultima località, do
vette essere data dal rifugio del Teo-
dulo. non per questo la gara ha per

duto del suo interesse tecnico e del 
suo valore agonistico. Ne fa fede il 
fatto che ben vcntotto concorrenti 
sono riusciti a segnare un tempo che 
è inferiore al primato stabilito nel
l'edizione del 1935. da Leo Gasperl 
su questo percorso, piazzandosi in 
classifica a brevissima distanza l'u
no dall'altro. 

La prova è stata dominata da Gu
stavo Julen. Il quadrato e volitivo 
corridore di Zermatt è riuscito a vin-
scito a vincere i 1300 metri di disli
vello che intercorrono fra il Teo-
dulo e la conca del Breuil nel tem
po imagnifico di 7'01", (primato pre
cedente di Gasperl: 8'34"2/5). 

na netta sconfìtta dei nostri rap
presentanti è da imputarsi al fatto 
che essi furono danneggiati dall'or
dine di partenza. La sorte volle in
fatti che gli italiani partissero per 
primi, quando cioè la neve poco bat
tuta appariva ancora un po' pesante. 

Comunque non hanno certo sfi
gurato Paluseli, Zanni e il sempre 
forte Holzner. Una bellissima gara 
fecero pure 1 giovani Roberto Lace-
delll e Camillo Passet © gli allievi 
della Scuola Militare di Alpinismo 
di Aosta:. Francesco Passet e Ra-
mel'la Paia Delfo. Steger come No-
gles e Stefano Sertorleill, su cui si 
fondavano le miglìoiji speranze, fu
rono inferiori all'attesa. Delle quat
tro donne scese in lizza l'Ansbacher 
fu di gran lunga la migliore- La mi
lanese nella sua magnifica corsa 
battè parecchie Ulustri firme del di
scesismo maschile. • 

Il Trofeo Tre Eifugi 
vinto dalla squadra del ten. Fabre 

La gara di fondo a squadre per 
il Trofeo Tre Rifugi, disputata il 10 
corrente a S. Anna "di VaWieri, ha 
avuto un esito eccellente. Le squa
dre della Scuola Militare di Alpi-
nìsmto di Aosta Ihanno dimostrato 
una netta superiorità. Ecco la olas-
siflca :] 

1. Squadra tenente Fabre (Scuola 
Alpinismo di Aosta) in ore 2.57'00" 
e 4/5; 2. Squadra, tenente Lamberti 
(id.) in ore 3.8'31"l/5; 3. Comando 
Federale F. G. C. Bergamo in ore 
3.9'7"; 4. F. G. C. Vaildieri, in, ore 
3.22'39": 5. Opera Naz. Dop. Limone 
in ore 3.26'15"; 6. Divisiono Alpina 
Cuneense in ore 3.27'38". 

Una scuola di alpinismo 
d e l C.A.L di T o r i n o 

La Sezione di Torino del C. A. I., 
su iniziativa di alcuni alpinisti ac-
cadeici, ha deciso di creare una Scuo
la di alpinismo con caratteristiche 
nettamente locali, chf. valgano a dif-
renziarla dalle scuole di arrampica-
mento esistenti in altre regioni. La 
Scuola si propone di far conoscere 
praticamente e di inse.gnare median
te istruttori di provatissima capaci
tà, a vincere con la massima prudcn, 
za e sicurezza le difficoltà e i perico
li di ogni ordine che caratterizzano 
le grandi montagne occidentali. 

Quanti desiderano usufruire di tale 
iniziativa sono invitati a presentarsi 
alla sede del C.A.I., via Barbarous, 
n. 1 - Torino. 

Scuoia Nazionale 

(lisci 

^ m m deir.ADAMELLO 
Anche quest'anno sui vastissimi 

ghiacciai annerati dello 'Ulamello 
si svolgerà dal 26 giugno al 22 ago
sto la già nota Scuola di Sci. che 
della montagna sacra alla Patria 
prende noìne. 

La Scuola uniorizzata dalla F. 
I. S. I. è ogranizzata dallo Sci C. 
A- 7. Milano e dallo Sci C. A. I. 
Brescia. 

L'insegnamento è affidato ai 
campioni e mar.slri di sci G'darduz-
zi e Mayerhofcr e la Direzione per 
Milano al I)r. Oreste Casabuoni. 

La scuola avrà sede, come già 
negli anni passati al Rifugio « Ai 
Caduti deWAdamello » alla Lobbia 
Alta; si alternerà Vinsegnamento 
su campo con gite e ascensioni. 

Le iscrizioni si accettano presso 
la sede locale della Scuola; in Bre
scia, presso lo Sci C.A.I- Brescia 
{piazza Mercato, 14 A.); a Milano 
presso l'Agenzia Longoni (via Dan-
12 - tei. 12-2,39). 

Si potranno avere le più ampie 
informazioni rivolgedosi al Diret
tore per Milano Dr. Oreste Casa-
buoni, presso la Sci C.A.I. Milano, 
Via Silvio Pellico, N. 6 - Telefono 
N. 88-421. 

CaLDERONI 
Via Durini , 31 -1° piano - iVIIIano 

GIOIELLI - OROLOGI - ARGENTERIE 

Il più vaslo e imporlanle assorlìmento in 
SCI e ACCESSORI 

di tutti i tipi, marche e prezzi 
troverete presso la più vec-
cliia e Specializzata casa a 

MILANO 
V i a D u r i n i , N . 2 5 

fiinSEPPE MERATI 
La migl iore Sartor ia 
p e r C o s t u m i sport ivi 

p e r . u o m o e per s i g n o r a 

MISURINA 
Lo smeraldo della DolomlH -Cadore (m.l756) 

• 
Ceniro di meravigliosi cam
pi di sci, fra il lago gelalo 
e lo scenario dei Sorapis • 
Soggiorno sporlivo invernale 
di primo ordine « N e v e 
sciabile ed abbondanle fino 

a lutlo aprile. 

GRAND HOTEL SAVOIA 
Offre fulte le moderne lussuose 
comodila e svaghi - OlHms cuci
na, servizio inappuntabile - Corsi 
di sci direlH d a l l ' o l i m p i o n i c o 

Giovanni Kasebacher. 
S C O N T I A C O M I T I V E 
Slrade sempre aperle; servizio in lussuosi 
I! autobus da Cortina e da Carbonin i: 



L O S C A R P O N E 

U.G.E.T. Sezione C.A.L 
Piazza Castello >- TORINO " Gallerìa Subalpina 
Sottosezioni : Valpellice - Canavesana - Vallesusa - Venarìa Reale - Settimo Torinese 

Riunioni del Consiglio direttivo 
Martedì 25 maggio ore, 21,30. Dato 

gli importanti argomenti da trattarsi 
i sigg. Consigli€ri sono pregati di non 
mancare a detta riunione. 

XIII Campeggio Uget 
Gruppo del Monte Bianco 

Val Veni - (m. 1700) 
T u t t i possono par tec iparv i 

Escursionist i - tur ist i - a lp in is t i 

i.oco.l'Uà. — Nello località della 
IJUaAaia stagione e cioè nea cuoi-e 
uci^a ' meaitJV'Oie Val veni, a quoia 
i<uo, e pi«elsameme aa un'ora e 
luezza ua Courmayeur, sorgerà il 
uoaicesitno caiftpeggio ugeuno. ]-.'at-
leiiaaineuio, oue e [couipieiaio aa 
una niaiguuica caseua aiipestre, e 
attrezzato in luouo ua òiirire tutte 
le comoaita imposie dalie aiiuali e-
tìigenze. J-AI posizione ueliaiienda-
mento dà uiouo all'òcQliio di godere 
in tutta la sua estrema bellezza il 
superno panorama olterto dail'impo-
neiite oaiena di vette, di percorre
re in tutta la sua entusiasmante at
trattiva il travagliato giiiacciaio del
la Brenva per soflennarsi estatico 
sulla elegante- e svettante cima del 
Dente del Glgant 

l'er giungere all'accampamento. 
— Sono in corso trattative per bi-
glietti individuali da tutte ie ista-
zioni d'Italia per Oourmayer con 
riduzione del .50 per cento e con va-
liuiià di trenta giorni. 

Ua Courmayeur iPer comoda stra
da carrozzabile si giunge in un'ora 
a Motre Dame de Ouerison e quindi 
per tacile mulattiera in verni miniu-
li all'attendamento. 

Come è stato fatto lo scorso anno 
sarà organizzato uno speciale ser
vizio di torpedoni con partenza da 
l'orino a prezzi modicissimi. 

Turni - Iscrizioni- — "Possono i-
scriversi tutti i soci dedla Uget, del 
Cai, tutti gU iscritti airo.N.D. 

La durata del camipeggio è di 
quattro turni di una settimana cia
scuno, così suddivisi: 

1. Turno: da domenioai 1 agosto 
a domenica 8 agosto. • 

2. Turno: da, aomenica 8 agosto 
a domenica 15 agosto. 

3. Turno: da domenica 15 agosto 
a domenica 22 agosto. 

4. Turno: da domenica 22 agosto 
a domenica 29 agosto. 

Il turno comincierà con il pranzo 
della domenica 'e terminerà con il 
caflèlatte della domenica successiva. 

Trattamento. — La quota di iscri
zione dà diritto : 
1. - All'alloggio in tenda od all'ac
cantonamento con lettino, mate
rasso di lana e due grandi coperte 
di lana. 

2. - Al vitto completo, cioè: matti
no calfèlatte, pane; mezzogiorno: 
pasta asciutta o risotto, piatto car
ne con verdura, frutta o formag
gio, pane; sera: minestra di ver
dura 0 in brodo, piatto di carne 
con verdura, trutta o formaggio, 
ipane. — Agii attendati che si re-

• cberanno in gita SÌ forniranno vi-
, veri al sacco. • 
3. - Al trasporto dei bagagli da Cour
mayeur al tampeggio e viceversa. 

4 - A partecipare alle gite coMettive 
orgaizzate dalla direzione del cam
peggio. 

Quote. — Al prossimo numero 
pubblicheremo le quote per ogni 
singolo turno con particolari sconti 
agli iscritti a più turni. 

Precisiamo intanto che come per 
le passate stagioni le quote saran
no tenute al minimo. 

Urgenza delle iscrizioni. — Data 
la grande partecipazione della pas
sata stagione avvertiamo gli escur
sionisti e gii alpinisti che intendono 
partecipare al turno centrale di fer
ragosto di dare con urgenza la pro
pria adesione con una quota di li
re 10 versando vpoi l'importo totale 
all'arrivo al Campeggio. Anche per 
gli altri turni una tempestiva iscri
zione dà modo di componenti la 
Commissione Campeggio, di poter-
maggiormente disporre per tutti i 
servizi. 

A tutti i partecipanti delle passa
te edizioni del nostro campeggio af-
piti attiva propaganda, 
fidiamo il compito di svolgere la 

Per iniformazioni la Direzione e a 
disposizione di tutti gli alpinisti e 
per quelle residenti fuori Tonno 
verrà risposto a stretto giro. 

Il' Gita Sociale ''Alpinismo estivo,, 
3S-3o Maggio 1^7-XV 

MONTE COIIMOIR (in. 2860) 
Progrpmma'orario : 
Bitrovo - sabato 29 maggio ore 17: 

Porta Nuova - Chiosco CUT. — Ar-
rivo Botolbio IPeWrce ore 19,30 — Ce

na e Pernottamento. 
Domenica 30 magigìo ore 4 sveglia. 

Partenza ore 4,30. In vetta ore 10. 
'Ritomo a Torino ore 22,40. 
Qi^ota viaggio L. 14. 

Scarponcini U. G. E.T. 
A tutti i figli dei nostri soci di età 

Inferiore ai 14 anni diamo, gratuita
mente tessera e distintivo U.G.E.T. 
Nessuna quota annuale. 

Invitiamo toatti gli ugetini ad iscri
vere al più ©resto i loro •figli in que
sta specialissima categoria di soci 

/rafforzando così le Ale sociali 
di nuovi elemenitl che non manclie-
ranno, a suo tempo, di essere degli 
ottimi alpinisti e degl aiflfezionati u-
getinl. 

Decessi, — H giorno 15 aprile improvvi
samente volava al cielo l'Angioletto Lui
gino Bonco. 

Ai genitori desolati di tanta sventura 
gìuoigaio di conforto le sentite condo
glianze della Uget la quale si associa a 
Loro Immenso dolore. , ' 

Culle. — n nostro affezioanto consocio 
da Londra ci comunica la nascita di un 
bambino, Albert-Claudio. 

Ai coniugi Panatti la Uget invia le eue 
felicitazioni eoi migliori auguri per il 
piccolo Albert-Claudio e complimenti per 
la gentile mammina. 

La vHa nelle nosfre Sezioni 

VALLESUSA 
Gita famigliare a Rio Secco. — Siamo 

lieti di anaunciare che anche quest'anno 
avrà luogo l'annuale gita familiare alla 
fontana Uget di Eio Secco (Pian Cer-
vetto). 

La gita avrà liiogo domenica 6 giugno, 
e siamo sicuri fin d'ora che alla impor. 
tante manifestazione saranno presenti 
gli Ugetini della Sede Centrale e quelli 
di tutte le Sezioni. 

Saranno sorteggiati premi fra i parte
cipanti, vi saranno giuochi, per tuta, e di
verse sorprese sulle quali non possiamo 
fare anticipazioni, renderanno la festa 
degna delle sue edizioni precedenti. 

Iscriverai in sede entro il giorno 11 
giugno. 

Ugetini! Tutti al Pian Cervetto il 13 
giugno. . 

Restituzione materiale. — Notiamo con 
molto disappunto che molti soci, nono

stante precedenti eoUeoitazionl non si 
curano di restituire in tempo il mate
riale siportlvo che la nostra sezione con
cede in prestito. 

Avvertiaano che provvederemo pel ri
tiro a domicìlio, cosa questa alqua/nito 
spiacevole anche per noi. 

pagamento quote. — 'Vi è ancora qual; 
che ritardatario. Blcordiamo. di mettersi 
in regola al più ' presto. 

Sezione Gi i . Salnzzo 
Programma gite estive 

• 1 9 3 7 - X V 
1) Maggio 16: (Val Po) Sarafront, Ma

donna d'Oriente. iPiain Frè, (metri 
IS'M). S. iBernardo Comba Aibetta 
(m.. 1076), Sanlront. . 

2) maggio 30: 'Giornata del C.A.I.. 
Montoeo . (m. 1276), Cresta Cia iP'è 
(m. 1812). M. Kumella (m."23-23). 

3) giugno 13: (Val IPellice) Bobbio 
iPellice. iRifugio ©arbara. Col Prou-
serat Km. 2377), Vallone della Gian
na. Boibblo P. 

4) giugno 27: (Val Po) Oncino, Col 
Cervetto (m. 2251). Cima di Crosa 

(m. 2531). 
5) luglio 11: '(Val Maira) Marmora 

i(m. 1223). Col ilntersile (quota 2089), 
Lago Tempesta (m. 2943), Punta 
Tempesta (m. 2670). ' 

61 luglio 25 : (Val Varaital Castel 
•'Ponte (m. 1610) - Vallone Valanta, 
Ghiaeeiaio Caprera (m. 2680). 

7) agosto 8: '(Val Po) Crissolo, Rì-
ifugio Q. Sella (m. 2640), Monete Vi
so '(m. 3841). 

8)'a'gosto 22: (Val Varalta) •Giro -del 
Pelvo d'Elva, Bellino, Vallone'Reoui. 
Laglhetto e Colle di Camosciera (m, 
2899), iM. iPel'VO id'Elva (m. 3064), 
Mulattiera iNord. Vallone Reou, 
'Bellino. . 

9) sett'emibre 13: '(Val 'Gesso) Tenne 
idi Valdieri. Ritogio Remondino, 
Colle di Nasta i(m. 2939), Cima Pa
ganini (im. 3051). 

10) settembre ^7:, (Val Po) Crissolo, 
Punta iSea .Bianca (m. 2721). 

11) otto'bre -10: -(Val Maira) iS, (Da
miano Macra, Comlbamala, Ma-
sciiieres. Col iS.ta Margherita '(m. 
1315), M. Teiè '(m. 1546). 

12) 'ott'Olbre 04 : (Val IPo) Il Boschetto 
i(m. 662), •Cas'bel da Sonia '(m. 1417J, 
Roccia Vaidetta (m. 1760). 

oezione C.A.I. dell'URBE - Roma 
—,—^ « -— 

Domenica 30 maggio 1937-XV 
Giornata del C. À. L 

ROMA - FILETTINO PASSO DEL DIAVOLO 
e viceversa 

GUARCINO - ROMA 

Le comitive marclant i in senso inverso saranno latrici dei messaggi 
delle Amministrazioni Podestarili di FILETTINO e GUARCINO, 
auspicanti alle fortune del gruppo montano Emico-Cantaro che 
corona le alte Valli dell'ANIENE del LIRI e del COSA. 

P R O G R A M M A 

per FILETTINO 

Adunata a Piazza Colon
na o a Piazza Esedra ore 5,00 

Partenza in torpedoni » 5,15 

Arrivo a Filettino me
tri 1100 » 8,30 

par tenza a piedi 

per GUARCINO 
Adunata Stazione Termi

ni F. S. . . . . . . 
Partenza in Littorina . 
Arrivo a Fresinone Scalo 
Partenza in torpedone ' . 
Arrivo a Guarclno m. 625 
Arrivo a Càmpora m. 1100 

percorrendo la nuova 
s t rada per Campo Ca
tino . . . . . . . . 

ore 5,15 
• » 5,30 
• » 6,30 
» 6,45 
» 7,10 

per Valle Granara a Col
le Albaneti ore 9,30 

per Colle Foca a Colle 
Viglio m. 1400 . . . » 10,45 

a Valle S. Onofrio m. 1490 » 11,45 

per Preterano al Valico' 
Monte Colonna m. 1400 ore 

8,00 

9,40 

per Costa dell'Agnello a 
Valle S. Onofrio m. 1460 j . 11,15 

PASSO DEL DIAVOLO 

Incontro - Grande alt - Messa al Campo - Colazione al sacco 

per f i let t ino ore 14,00 

- T r a d i z i o n a l e g i ta a l 

P I A N C E R V E T T O 
Domenica 6 giugno Ì937-XV 
Ugetini ! Il magnifico altipiano 'del 

Cervetto, ricco di pinete e dipinto 
dalia varietcà di colori dalla mera
vigliosa fiora VI attende, con i vo
stri ifamigiail ed amici, domenica 14 
giugno. Quota lire 7. 

PROiGIRAMiMA-OR-̂ RIO 
Ritrovo ore 6,10 - Interno Porta Nuo

va - lOhiosco CIT — Partenza ore 
6,29. — Arrivo a Bussoleno ore 
7,25 : proseguimento per il « Pian 
Cervetto » — Ore 11,30: ritrovo al-

* la «Fontana U.G.E.T. • di Rio Sec
co Concerto musicale — Ore 12: 
Pranzo al sacco — Ore 14: Inizio 
del 'divertimenti - Danze Giuochi 
Trattenimenti - Sorprese — Ore 
19,30 Ritrovo Stazione di Bussole-
no — Ore 19.45 Partenza iper To
rino, arrivo ore 20,45. 
iDa (Bussoleno alla 'Borgata Giorda

ni (inizio della muattiera) tonzionerà 
un servizio automobilistico a L. 2,50 
per persona. 

Al « Pian Cervetto » scelto servizio 
di vendita: •vino, cafifè, bibite, ecc. 

Partenza per Càmpora ore 14,00 
Arrivo a Càmpora metri 

1100 . 
Partenza In torpedone, 

arrivo a Guarcino (pic
colo alt) . . . . . 

Arrivo ad Alatrl (visita 
Acropoli) 

Partenza per Fresinone 
Arrivo a Fresinone Scalo 
Partenza in Littorina per 

Roma . . . . . . . > 19,45 
Arrivo a Roma . . . . » 20,45 

16,00 

> 16,30 

» 17,15 
» 18,30 
» 19,00 

Partenza 

Arriva a Filettino (pic
colo alt) . . . . . . » 16,00 

Partenza per Sublaco . » 17,00 

Arrivo a Subiaco . . . » 19,30 

Arrivo a Roma . . . . » 21,00 

L'escursione sarà altan^ente interessante sia per la bellezza del 
panorama, sia per l 'abbondante e varia fioritura dei prati e sia 
per la importante innovazione di far salire e scendere le due comi
tive da it inerari opposti scambiandosi i mezzi per tornare a Roma. 

Ogni partecipante alla bella escursione sarà munito di tessera 
individuale, nominativa e di colore diverso a seconda della « via » 
di inizio, se Filettino, se Guarcino, ed ogni gitante deve compiere 
il periplo per rendere semplice il controllo. 

Tessera d'iscrizione da ritirarsi in Sezione, via Gregoriana 34, 
con la indicazione e coordinazione della « via » preferita, possibil
mente entro il 25 corr., e non oltre il 28 corr. 

QUOTE: per i soci del C. A. I. L. 22 — per i non soci L. 25. 

Alla manifestazione prenderà parte a t t iva anche la Sezione di 
Fresinone per celebrare la propria « Giornata del. C. A. I .» in 
unione con la nostra Sezione. 

Le prossime gite 
29-30 maggio: Monte Cournour (me

tri 2860). 
, 6 Giugno : Tradizionale igita al Pian 

Cervetto. 
13 Giugno: iPumta Cristalliera (me

tri 2801). 
26-27-28-29 Giugno: iGrivoIa (m. ai69) 

Gran Paradiso (m. 4043). 
Ugetini! partecipate numerosi alle 

gite sociali che vi portano nelle più 
belle località delle nostre magnifiche 
niontaigne. 

Forza della sezione al 30 aprile lì 
• Dai rilievi fatti a cura del òositro 
Ufficio Statistico i quadri della Se
zione tìeirUrlbe, alla data segnata, 
risulta'no cosi comiposti: '(le cifre (fra 
parentesi indicaTio 'Per ogni categoria 
il numero dei soci ohe banno paiga-
to al 30 aprile la quota sociale del
l'anno XV). 

Ordinari : 563 (307) - (.^ggrega'ti : 194 
(106) - Studenti: 218 (132) G.U.F. Or
dinari: 314 .(187). 

Perpetui: 4 - Vitalizi: 38 - Acca
demici; 7. ; 

Sottosezioni: Àss. I. N.. A.: Ordina
ri: 37 (35) - Aggregati: 5 (5) - Guf 
Ord.: 1 (1) - Totale: 43. 

Min. Guerra: Ordinari: 18 (15) -
Aggregati: 3 (3) - Studenti: 1 (1). To-
tale • 22 

Min. L L. P. P.:-Ordinari: 14 (14). 
Visso: Ordinari: 10 (10). 
Meta-, Ordinari: i l (7) - Aggrega

ti: 19 .(II) - Studenti: 1 <J). Totale 31. 
.Riepilogo: Sezione dell'Urbe: 1.337 

(732) - Sottosezioni: 120 (103). 

Soci! pagale la pela per l'aoDO Ti 
Sono -in corso d'invio ai soci che 

non hanno .paigato ancora la qiuota 
sociale per l'anno XV, i (bollettini di 
versamento del ns. e. e. N. 1-10190, 
mediante 1 quali 1 soci che li rice
veranno sono 'Pregati di rimettere 
l'importo ida loro dovuto. 

Sol bollettino è segnata la somma 
dovuta; nello spazio 'per la causale 
del versamento si pre.ga di indicare 
la categoria di a'ppartenenza, possi
bilmente i imimeri della tessera del 
C.A.I. e .di quella del C.O.N.I. non-
dtìè il preciso indirizzo. Si avverte 
cbe trascorso 11 termine di un mese 

senza cHie la riniiessa sia avvenuta 
si provvederà con la riscossione a 
domicilio, e in tal caso saranno do
vute 1.2 in più della quota per le 
spese^ i-elative. 

Infine, se aieanclie con l'esattore 
saranno recuperate 1 quote 1 soci in 
difetto verranno senz'altro avviso, 
scaricati dalla Sezione. 

Nelle commissioni, — Il fa^scista 
dott. Attilio Picconi è stato 'no-mi-
nato coimponente della Commissione 
Stampa e Propaganda. 

Stelle alpine. — Il consocio Lizza 
Alberto. Reggente della Sottosezione 
dell'iI.N.A. è convocato a giuste noz
ze, il 26 aprile 'u, s. con la signori
na Ida Pancia. 

La Sezione si congratula 'Vivamen
te con la nuova famiglia alpina. 

Personalità. — La Sezione ha il di 
spiacere di •partecipare la morte del-
rOn. Avv. Angiolo Cabrini vecchio 
socio. Alla famiglia, che ha pèrduto 
l'amato Capo, vada l'espressione del 
nostro massimo cordoglio. 

Libri in vendita. — Sta per uscire 
il nuovo volume della collana della 
.« Guida dei Monti d'Italia » che si 
intitola «Guida delle Grigne». Pre
notazioni in sede versando la som
ma di L. 10. 

« Bollettino del C.A.I. »; trovasi in 
Sezione al prezzo di L. 10. 

aDaiic Ande aivimalaiat, dell'ing. 
Piero Ohiglione. Gli alpinisti hanno 
già potuto conoscere 1 pregi di que
sto lilbro attraverso i notevoli arti
coli comparsi siu questo giornale e 
601 altre riviste; prezzo IL. 15. 

a Liberazione", cHie, come è noto. 
Angelo Maurizi sta per dare alle 
stampe, è un libro che piacerà a 
tutti, alpinisti o no. Prenotazioni si 
accettano al prezzo ridotto di IL. 8. 

Attività varia. — Organizzata dalla 
Commissione Stampa e Propaganda 
ha avuto luogo 11 2-5 u. s. la tradi
zionale Festa àel Fiore a Monte 
Compatri. Nonostante il cattivo tem
po a questa simpatica manWestazio-
ne (ha arri'so un loièinghiero successo. 

Infatti ben IK partecipanti son par
ti con il treno sipeclale della Sezione 
alla volta ideila ridente cittadela, a-
dagiata sui Colli 'Albani. L'insisten
te « fastidiosa, pioggerella non Iha 
menomamente attenuato l'entusia
smo degli intervenuti ohe hanno po
tuto raccogliere 1 profumati fiori di 
campagna a bracciate. Nel pomerig
gio, 'nell'elegante Sede del Circolo 
Turistico di Monte Compatri, ha a-
vuto luogo l'estrazione della lotteria 
ricca di (ben trenta .premi. 

Ringraziamenti vanno ai dirigenti 
del Circolo Turistico e del Dopola
voro locale ohe molto gentilmente 
misero a disposizione della •n.umero-
sa comitiva le loro belle Sedi, e van
no puiTe ai camerati A. Picconi e A. 
Gentili db© ihanno proveduto a tutta 
l'organizzazione con particolare so
lerzia. . .r'"'" 

Il giorno 11 ic. im. nella nostra Se
de S. lE. Oustàvo Glovannoni 'ha te
nuto l'annunziata conferenza: «Bal
la Sezione iRomana del C.A.I. alla 
Sezione dell'Urbe Imperiale illustra
ta da diverse diapositive. Nel pros
simo numero verrà putìblicato un re
soconto dell'interessante es-posizione. 

La nostra Sezione iha partecipato 
con numerosi'soci, .guidati dal no
stro iPresidenie; alla 56.a Adunata 
Nazionale del CA.'I. a Catania. Il no
stro grup'pò, oltrech'è esser interve
nuto alle celebrazioni 'uWiciali, ha 
salito nei giorni,successivi'il M. Et
na ed ha eiffettuato escursioni a 
Taormina e dintorni. 

Consiglio direttivo. — Si è riunito 
il 28 aprile u. éi, presenti i 'Reggenti 
le 'Sottosezioni, il Presidente dello 
Sci C_A.'l. e il 'rappresentante dei 
G.;U,F. dell'Urbe. 

'Ha ratificato la nomina del Comi
tato Scientifico e delle nuove nomi
ne nelle 'Commissioni Tecniche, gi^ 
rese note hei.numero 'prece-d'Ute. 

'Il Presidente ha fatto uiia detta
gliata relazione finanziaria che osta
ta giudicata soddisfacente. Sono sta
te 'discusse alcune 'proposte, avanza
te 'dal GrupiiO Speleologico e dalla 
Commissione Manifestazioni e Gite, 
tendenti a ̂ aciìitare la loro attività. 
Sono state esaminate questioni di 
carattere generale di particolare im
portanza 'per liavvenire 'della Sezio
ne. Data l'ora inoltrata, erano le o-
re 24,30, la riunione è stata Interrot
ta e riimandata ad luna prossima 
data. ^ -

Concorso fotografico. — Per esigen
ze 'di carattere, organizzativo, il Co'u-
corso fotografico è stato rimandato 
al 4 giugno p.;v. (Le opere .dovranno 
pervenire alla .Sezione entro il 31 
maggio con le modalità .già rese note. 

Il regolamento è ipronto in .Segrete
ria e verrà distritouito a richiesta de
gli interessati. ; . 

Per ogni categoria 'di fotogra.fie so
no 'destinati .3 cos'picui premi. 

Attività dei Guf. — Dal 19 al 23 a-
prile il Guf dell'Urbe ha organizzato 
a Campo Imperatore gli Agonali del
lo Sci, valevoli -per il titolo dell'an
no XV,. e per .la selezione dei .pros-, 
simi Littoriali. 

'Î a Sezione Àipinlsmo e Scidel no
stro G.U.F.," in questa occasione, a-
veva lanciato l'invito non solo agli 
siciatori, ma anche agli alipinisti che 
nomialmente in quest'epoca ri'pon-
goho i IC'gni 'pé'nsando di non più a-
doperarli fino all'anno 'venturo. 

A questo invito hainno risposto con 
ent'usias'mo n'umerosi 'Guifini maschi 
e femmine. 'Ohe hanno popolato per 
alcuni giórni le amipie distese, anco
ra abhondante.mente. innevate, dal 
Gran iSasso .d'Italia. 

Il tem'po, cattivo ihei primi due 

giorni di allenamento, ha permesso 
poi negli altri tre, uno svolgimento 
regolare delle .gare in programma. 

Come era prevedibile ai posti d'o
nore si allineavano Santorinl, iper 
gli uomini e la Ghira per le donne; 
tra le rivelazioni abbiamo inotato di 
giovanissimi Aiatri e La Cava, al 
quale aAi.guriamo un (brillante av\e-
nire agonistico. 

Le rivelazioni! femminili eono sta
te: Maria Garroni che ben eh è. infor
tunata seriamente a.l un ginocchio, 
con un magnifico spirito sportivo, ha 
saputo classificarsi al secondo posti 
nella «libera», nell'«o(bllgata) e nel
la «comibinata». 

Tra le giovanissime si è (fatta no
tare la quindicenne .Emllietta Rossi 
che si spera di vedere presto in al
tre gare dove avrà campo sicuramen
te di far parlare molto di sé. 

/ soci •che hanno proposte da fa
re 0 modifiche da suggerire per que
sta nostra rubrica sono invitati e-
sporle alla Commissione incaricata 
che non mancherà di prenderle in 
considerazione. 

Tutti i soci sono tenuti a colla
borare -con la vropria sezione in 
qualsiasi campo di attività per il mi
glior r<endimento ed una sempre 
maggiore affermazione del Sodalizio. 

6r, Sciai "Penna Nera„ 
Viale Regina Elena - Caffè Centrale 

Consiglio direttivo. — Il Consiglio 
•Direttivo è convocato in Sede per ie 
ore 21 précise del giorno 26 corr. 

' I l Presidente 
Luigi Volante 

Gite in programma. — 27 maggio • 
Bando sociale a Colazza (Lago Ma;g-
giore). 

Programma: Ore 7 convegno bi
glietteria Stazione Centrale; ore 7,25 
partenza per Moina; ore 9,19 arrivo a 
Meinai ór© 10,30 aifivo a Colazzo; 
ore 12 colazione; ore 17,13 partenza 
da Meina; ore 19,40 Arrivo, a Milano. 

Quota di partecipazione L. 20 (non 
soci 'L. 25), comprendente il viaggio 
© la colazione. . 

A questo rancio interverranno i no
stri i-educi dalI'A. O. I. ed i soci tutti 
sono invitati a parteciparvi. 

Attività alpinistica, — 5-6 giugno: 
Capanna Cazzaniga - Cima Piazzi- -
Zuccone Campelli; 19-20 giugno: Piz
zo Tire Signori - Capanna Grassi -
Lago Inferno - Blandino. 

I programmi dettagliati verranno 
esposti in sede. 

Pagamento quote sociali. — Il Con
siglio Direttivo ha deliberato di pub
blicare sullo Scarpone i nomi, di 
quei Soci che verranno radiati deilla 
Società per morosità. 

Quanto sopra qualora si verificasse 
dopo l'avviso personale che verrà lo
ro inviato. 

Ai nostri reduci dail'A. O. 1. — Erì
gerlo Nino e Invitti Paolo sono state 
consegnate due medaglie offerte 'daHa 
Società a rico.rdo del loro volonta
riato.,africano; ad essi è sfata inoltre 
consegnata ia tessera di soci onorari 
con due virili motivazioni. 

I numerosi soci presenti hanno vi
vamente festeggiato i due camerati. 
E' seguita ia consegna dei vistosi 
preimi dei.campionati sociali'di sci. 

Saluti dai Soci. — Andolo Osvaldo, 
BoTlandeili Arnaldo e Pochintesta 
Edmondo da Cervinia ; Moneta Cor
nelio, G.igi Pansiotti e Finto dal Re
segone; Bertollni Onorio da Bolzano. 

Orario sede. — La Sede Sociale è 
àiperta nelle sede di martedì, gio
vedì e venerdì dalle-21 alle.83. 

Gruppo Alpinistico " FIOR DI ROCCIA' 
Sot tosez ione C.A. I . M i l ano - Via To r ino , 51 

M a OlpiDisiDO "Fior di RoGeìa,, 
organizzata dalla Sottosezione del C.A.I. 
j Milano "Fior di Roccia,, col patrocinio 

della Sezione di Milano del C.A.I. 

PROGRAMMA 
25 maggio, martedì: Apertura del 

Corso - Teoria, Ginnastica in paleS'tra. 
- 30 maggio, domenica: d o m a t a del 
C.A.I. - Adunata in Grignetta - Santa 
Messa - Benedizione attrezzi della 
scuola. 1 Lezione praica. — 1 giugno, 
martedì : Teoria e ginnastica in pa
lestra. — 3 giugno, giovedì; Teoria e 
ginnastica in palestra. — 6 giuigno, do-
irlenica : Seconda lezione pratica in 
Grinetta. — 8 giugno, onartedì : Teo
ria e ginnastica in palestra. — 10 giu
gno, giovedì: Teoria e ginnastica in 
palestra. — 18 giugno, domenica: Ter
za lezione 'pratica in 'Grignetta. — 15 
giugno, martedì : Teoria e ginnastica 
in palestra. — 17, giugno, .giovedì: 
Teoria e ginnastica in palestra. — 20 
giugno, domenica: Quarta lezione 
pratica in Grignetta. — 22 giugno, 
martedì: Teoria e ginnastica in pale
stra. — 24 giugno, giovedì: Teoria e 
ginnastica in palestra. — 27-̂ 8-29 giu-
igno OS. Pietro): Adunata della Scuo-
'la al 'RifUigio A. Porro in Valle Ma-
lenco - Esercitazioni di .tecnica .di 
gihiaccio. — 3-4 Luglio : Lezione pra
tica (granito e ghiaccio) /Rif. 'Ponti al 
Disgrazia. — 10-11 luglio : Lezione pra
tica (granito) Riif. (F. Allievi Val Masi
no. — 17-18 luglio : Manifestazione di 
chiusura al Rif. Gianetti in. Val Ma
sino.- • Ì;.*',-

MB. La cerimonia di 'chiusura effet
tiva del corsoVverrà eseguita siulla ci
ma del iPizzo Badile (m. 3308) che ver
rà salito dalle.diverse 'vie. 

Materie 'di insegnamento: equipag
giamento - Tecnica .di roccia: 

a) sulle'alpi occidentali (granito) 
'b) sulle alpi orientali {dolomia) 
Tecnica di ghiaccio. 

N(B. — iPer la trattazione di questi 
argomenti verrà seguito il contenuto 
del volume "Alpinismo » edizione uf
ficiale del C.A.I. che sarà il testo pre
scritto per ia.SouoIa. Verranno iiiol-
tre "fatti accenni ai seguenti altri ar
gomenti : , : 

Guide e Portatori - iRifugi - Traspor
ti di cose e di persone - Circolazione 
lungo i confini e passaiggi di frontie
ra - Letture e interpretazione di car
te topografiche - iReiazioni alpinisti
che - Cartografia.alpina - Termlno-
'logia alpinistica - Guide - Orienta
mento in montagna - Segnalazioni 
- Colle.gamenti - Infortuni - Soccorsi 
- Assicurazione, per gli infortu;rf di 
montagna - Spedizioni di soccorso -
Alpinismo militare - Sci alpinistico. 

Osservazioni e previsioni meteoro
logiche: Difficoltà e pericoli obietti
vi della montagna in genere e delle 
montagne di roccia e di gihiaccio in 
specie («Alpinismo»). 

Esercizi da praticarsi : ' Flessioni 
S'une gamibe • e Cessioni del busto -
Sospensioni sulle braccia, sul palmo 
della mano e sulle falangi delle di
ta - Sospensioni e passaggi diversi 
alla scala orizzontale e verticale -
- Salita alla (fune ed alla pertica, e 
traversate. - Traversate aeree su cor
da tesa ' Esercizi dì spaccata delle 
gambe - Salite in appoggio (schie
na e gambe) ginnastica speciale del
le caviglie - Corda ad ostacoli - E-
quilihrio alla sbarra orizzontale. -
Esercizio misto di corsa, salto ed e-

quilitorio. - Salto in lungo - 'Salto 
dall'alto in basso. 

NG. - Durante queste adu'nate ver
ranno pure impartite nozioni delF'u-
so .pratico dei vari attrezizi di mon
tagna e la manovra 'delle corde in 
modo che l'allievo si trovi già in ef
fetto addestrato sul terreno. 

Le lezioni teoriche e di ginnastica 
verranno, tenute a iMllano nella "Pa
lestra d'una scuola cittadina del cen-
itro. Teoria dalle ore 21,15 alle 23 -
pratica e ginnastica 'dalle 22,15 al
le 23. . 

cia » L. 10. Tutti gli altri Soci del 
C.A.I. e del G.U.F. L. 15. 

Le iscrizioni si ricevono presso la 
sede del « Fior di Roccia » in via To
rino, 51 le seiTe di martedì evenerdi 
ovvero tutti i giorni nelle ore d'ufli-
cio alla sede del C.A.I, Milano in 
via Silvio Pellico, 6 (Telef. 88-421). 
Particolare appoggio ed interessa
mento ha dato anche quest'anno al
la Scuola la Centuria (Rocciatori dei 
F.G.C, di I.*oco alla •quale pertanto 
va diretto il più-cordiale camerate
sco ringraziamento. 

Adunanza generale. ^ Si è svolta 
la sera del 7 maggio alla presenza di 
'un numero imponente di rocclaini ed 
è stato un felicissimo incontro fra 
dirigenti e-soci. 

Dalla costituzione della sottosezio
ne C.AJ. all'incrementate sezioni Ca-
inottaggio, tennis, pattlneggio; dalla 
-Scuola di Roccia tenuta in Grignet
ta, al corso di ginnastica presciisti
ca e le lezioni di sci impartite da un 
'maestro della 'F.I.S.I.; dalle serate 
cine-alpinistiche (« Fior di (Roccia » 
è stata la prima Società ad interes
sarsene) all'effettuazione delle gare 
Trofeo Ponzoni e Coppa Cady; dal
l'Accantonamento al (Morite Bianco 
alle Innumerevoli gite di alpinismo 
e di sci, tutto è stato brevemente 
passato in rassegna dal - Presidente 
Nunzio Ponzoni, senza la verbosità 
laudativa che 'di solito è adoperata 
da chi vuol (farsi merito, ma è stato 
detto cori la solita franchezza e bo
nomia. 

Il .Presidente inoltre, dopo aver e-
logiaito e ringraziato per ?a collabo
razione aivuta; ha promesso di con
tinuare nella carica con l'entusia
smo primitivo, aggiungendo parole 
brevi per aCcenare alle manifesta
zioni 'Ohe verranno inde.ie nel pros-
Blmo anno. . .. 

ai consigliere IMores, ex Presiden
te, a nome di tutti, disse 'brèvi paro
le di riconoscenza per il .signor 'Pon-
izOni, che ha saputo tenere in salde 
mani la Presidenza a'tidatagli un 
anno (fa, rinsaldando la «'Fior di Roc
cia» con 'nuove energie vitali. E fe
ce un appassionato appello a l'itii 
perah'è alla preziosa preseaza del si 
gnor (Ponzoni non venga mai meno 
la fattiva operosità del Consiglieri e 
dei soci, così da permettere alla So-
cieità di continuare senza soste nel 
suo camimino ascensionale. , 

Anclhe la situazione finanziaria, 
delle più (buone, fu brevemente espo
sta- dal ViceJPreside'nte rag. Ugo Fan-
toni, al quale va in buona parte il 
merito 'di averla resa tale. 

La riunione ebbe termine con il 
saluto al Duce e fra i più fervidi 
propositi. 

Accantonamento al Monte Bianco. 
— Il Presidente, nelle parole rivolte 
ai soci convocati in Assemblea, ha 
raccomandato vivamente l'iscrizione 
dei rocclaini all'Accantonamento so
ciale in Val Veni. 

Infatti nessuno .può mettere in di
scussione quanto la 'Società ha fatto 
e sta facendo .per migliorare di an-
in:i in. anno questa manifestazione, 
che è base per ia nostra vita sociale. 
. l/assunzione di nuovi imipegni a 
riguardo mette in dovere tutti i soci 
di alleiggerire lo siforzo della Società 
proporzionalmente.... 'dando al più 
presto agli organizzatori la tranquil
lità e la so'ddisfaziO'ne di una tota
litaria adesione. 

Quest'anno ritornereiiu a Pian Ve
ni più agguerriti; lat-,i.'ità alpinisti
ca sarà certamente intensa, anche 
perchè .dal primo turno mett-vemo a 
disposizione degli accantonati alcu
ni istruttori della scuola di alpini
smo da noi indetta in questi giorni 
cne si prodigheranno come seinr:.-e' 

'Chi è stato in luno dei nostri pre
cedenti Ao(?antonamenti. può dire 
quanti e quali ricordi cari lasci an
che un breve periodo .di vacanze tra-
g'Corso in alta montagna, fra ia spen
sierata compagnia della forte gente 
alpina ! 

Nuovo orario deilsi sede. — Fino a 
nuovo avviso la sede sociale rimar
rà chi'usa nelle sere di lunedì, saba
to e 'domenica. 

Le -lezioni 'Pratiche avranno luogo 
nella località ohe verrà di volta in 
volta precisamente.indicata contem- ! 
poraneamente .all'ora 'del ritrovo. 

Per le adunate in 'Grignetta verrà 
organizzato compatibilmente col nu
mero die 'Partecipanti .un servizio di- Ì 
•retto domenicale da Milano di co-
modo auto'pulman col seguente ora-1 
rio : ^ 

Milano .P.za Diaz part. ore 5,30. ar
rivo Piano iResinelll ore 7,30. - Pia
no Resinelli part. ore 20 arrivo a Mi
lano P.za Reale ore 2r2 circa. 

Anche per 1 raduni in Valle Ma-
lenco e-d i'U Val M'asino verranno or
ganizzate gite con biglietto collettivo. 

iLa scuola è riservata esclusivamen
te ai soci del Club Alpino Italiano 
i.n regola .coi pagamenti dell'anno in 
corso e che siano 'muniti del bollino 
d'assicurazione personale al C. O. 
N. I. 1937-XV. 

La iDirezione e gli Istruttori della 
Scuola declinano ogni responsabili
tà al riguardo d'ogni incidente che 
possa toccare eventualmente a qual
siasi partecipante al 'Corso per qual
sivoglia ragione. . 

Gli attrezzi per le esercitazioni pra
tiche d'Obboon essere portati da'gli 
interessati salvo i Idiritto degli il-
stnittori insegnanti od accomipagna-
tori di vietare agli allievi l''uso di 
materiali difettosi o inadatti per le 
'eserctazioni. 

Tutti gli allievi dovranno com
portarsi disciplinatamente ed asse
condare colla massima buo'na volon
tà gli insegnamenti che verranno lo
ro impartiti in modo che alla fine 
del corso possano tradursi in realtà 
i risultati che la .Scuola si propone 
di raggiungere e cioè: 
_ a) insegnare ai principianti quale 
e la via giusta per diventare del ve
ri e buoni alpinisti. • 

b) sviluppare notevolmente le at
titudini singole dei già iniziati in 
modo da metterli n grado da dirige
re competentemente una cordata su 
itinerari di montagna dì normale 
difficoltà. 
.. c)_ a'ffi'nare IR attitudini particola

ri di elementi singoli già provetti 
per la realizzazione di sempre mag
giori imprese di particolare impegno. 

iDirettori ed istruttori si prestano 
tutti gratuitamente. 

La IDirezione della Scuola è afìfl-
oata agli Acca'demici Contini, Mari-
monti. Orio e Dell'Oro {Boga). — I-
struttori e cO'adiutori i sigg: dr. Ba-
renghi. Albino Parini, Gianni Rusco
ni, Luigi Cannoni, del Fior di Boc
cia e L. Tagliabue del G.U.F. non- ' 
che la Guida del C.A.I. Renzo Gal-1 
Diati ed il portatore (Nino Cattaneo^ 1 

Anche il Dott. Silvio Sagtlio, U no
to compilatore emerito di guide e I 
monografìe alpine, ha promesso la , 
sua preziosa collaborazione. 

Quote d'iscrizione: Soci deHa sot
tosezione del C.A.I. « Fior di Boc-

C r o n a c a de l l e S e z i o n i 
sraione tennis. _ si è iniziato domeni

ca 9 corr. il «Torneo Sociale per la for
mazione della classifica» che ha raccol
to 1 adesione di 27 giocatori : le partite 
sono diaputatissime, animate però da 
un senso di siportività; comunicheremo 
in seguito il risultato. 

Nel prossimo «Campionato Provincia
le per Dopolavoristi » (singolare uomini 
e s!.g.n.ore) che organizza il Dopolavoro 
Pirelli, la. nostra sedione allineerà diver
si giocatori e spera in una buona affer
mazione, da ribadire cosi l'ottimo piaz
zamento dello scorso anno. • 

sezione canottaggio. — Siamo contenti 
di 3egna,lare un successo dei Nostri co
lori nella prima prova agonistica deKe 
stagione in programma nel calendario de] 
del Dopolavoro Provinciale e organizzata, 
dal camerata Cecchi ^jer il Dopolavoro 
Credito Italiano. Nelle gare di «lancia» 
il nostro equipagio composto da Bollati 
Giuseppe e Pezzoli Enrico, timoniere Al
berici si è classificato primo distaccan
do di q-'Jasi messo minuto il secondo ar
rivato. Attspiclhiiamo ohe un numero mag. 
giore di aderenti la ' sezione segua l'è-
semipio di questi giovain. così da poter 
preparare per la prossima competizione 
del 27 giugno all'Idroscalo (gare in .. la-
riana 11 e ' e iole») gli elementi che fac-
ciano nuovamente rifulgere i « Fior di 
Eoccia » anche in questa.branca di atti
vità sportiva." 

Il 27 maggio in occasione di una gita 
aJ « Bettolino » di Cagiano dell'U.N.M.C. 
la Canottieri Olona indice un raduno; 
amiche il «.Fior di Eoccia» sarà pre
sente con la sua sezione e invita i soci 
a parteciparvi. 

ROCCIAINi ADUNATA!! il Gruppo 
Sciesa ci comunica ere ia sera dei 21 
maggio aiie ore 21,30 il Segretario 
Federale passerà in rivista in Piazza 
Belgioioso ie forze dopolavoriste del
ia zona ii « Fior di Roccia» che van
ta il primato d'iscrizione fra le so
cietà alpinistiche di Milano iscritta 
ai Dopolavoro, invita i soci in sede 
per le óre 20,45 per partecipare com
patti alla rassegna. 

(i camerati fascisti in divisa o ca
micia nera, in detta sera la sede ri
marrà chiusa per avere una adesio
ne totalitaria). 

r"^» L a s I a ^ M B 

Il Baduno Dopolavqristico in mon-
tagria. — Domenica 2 corr., si è̂  
effettuato a Consonno (m. 635) in 
Valgreghentino, sopra Ciróino e 01-' 
ginate. il raduno dopolavoristico in
detto dall'Associazione Lavoratori 
Pro Escursionismo con il patroci-
niio del Dopolavoro provinciale di 
Milano. La manifestazione ebbe un 
felicissimo esito con la partecipa
zione di numerosi soci dell'A.L.P.E., 
e di camerati dopolavoristi fra i 
quali, in maggiore numero, i grup
pi « Calfaio » di Brescia; Amba A-
radam, Primalba e Paiselio di Mi
lano; Dopolavoro di Airuno Dopo
lavoro di Olginate e Artigiierì in 
congedo di Olginate con il proprio 
corpo musicale. 

A Consonno, ove gli escursionisti 
consumarono il rancio, composto di 

caiTié a lesso e di una scodella di 
brodo, preparato dagli alpini E. Ar-
bizzoni. Borili G. e M. Piantanida, 
ebbero la gradita presenza delle au
torità del luogo e dei Podestà e Se^ 
gretari del Fascio di Airuno e Ol
ginate. , • . 

I dopolavoristi scesero quindi à 
Olginate e furono òspiti dei came
rati del grazioso borgo nella loro 
bellissima nuova, sede, ove con il 
concorso della miusica Idegli Arti
glieri in congedo, ebbero un tratte
nimento danzante. 

L'organizzazione è stata ottima e 
di ciò ne va data lode a tutti gli 
organizzatori e principatlmente al 
direttore generale Capom. Giacomo 
'Rampinel'li, a Berti Enrico presi
dente del.rA.L.P.E.. ai direttori di 
scaglioni Fontana, Galmozzi, Pozzi, 
Rattazzi, CorìTlorì. Capom. Castelli, 
Sandrini, Saita dell'A.L.P.E., e Lui
gi La Pila del Dopolavoro di ^tL-
lano. 

Prossime manifestazioni 
L'A.L.P.E. organizza per ii 23 corr. 

una narcisata al Monte Cola, sopra 
Asso. 

Al 30 maggio 'un raduno-al Parco 
dì Lambraté con divertimenti vari. 
" Al 6 giugno gita al lago d'EHoi. 

Al 13 giugno cUiegiata ad Airuno. 
I programmi dettagliti sono espo

sti in sede, via dei Cornaggia, 2i. 

(ielle Sezioni deIG.A. I, 
COMO 

Le prossime gite della Sezione aPiz-. 
zo Badile n del C.A.I. di Como sono 
costituite dà •una'mairlfestazlDne al 
Piano dei Resinelli pel 23 corrente, 
in unione al Club Alpino Operaio, 
Pure di Como, da un'escursione ai 
Corni d i Canzo pel- 6 giugno p. V.; 
un'altra alla. Capanna Carlo Emilio 
in quel di Campodolcino pel 19 e. 20 
giugno; da una gita Sciistica allo 
Stelvio in occasione della disputa del. 
la classifica Staffetta della S.E.M. 
pel 27-29 giugno ed .infine pel 4 lu
glio l'ascensione al Resegone (metri 
1870) con discesa dalla Capanna Stop, 
pani. 

FRA 1 DOPOLAVORISTI 
LOMBARDIA 

Il G.E.B.A. a Valcava. — Le tradi
zionali e primaverili « feste del fio-. 
re » entrano nel periodo di massima 
Irequenza. Anche il Gruppo Escur
sionisti Buoni Amici ne indica una 
pel 23 corrente con mèta Valcava .(ni. 
1300), il vero paradiso dei narcisi. La 
gita si effettua in torpedone fino a 
Torre de' Busi. Oltre alla raccolta 
del bel fiore primaverile sono in pro
gramma escurSiioni facoltative al Per 
tus, al .Monte Tesoro ed a Costa I-
magna. 

Il 13° annuale del Dop. Esc. Audaci 
Con una cerimonia improntata al 

Escursionisti Audaci di Milano ha 
più cameratesco entusiasmo, il Dop. • 
celebrato il XIII annuale delia sua 
fondazione. Ha radunato tutti i suoi 
soci, in .una località cara agli escur
sionisti milanesi e precisannente • ai 
Piani dei Resinelli, punto di parten
za di interessanti escursioni e di ar
dite ascensioni e qui è stata inau
gurata una fiamma sportiva del 
Gruppo, e reso omaggio agli alpini 
caduti con la posa di un omaggia 
floreale al monumento ' all'Alpina 
die è appunto al Piano dei Resi
nelli. 

•Nel pomeriggio il presidente del 
Gruppo ha premiato i vincitori dei 
campionato sociale di sci. La -ma
nifestazione, che ha avuto come sce
nario il poderoso Gruppo delle Gri
gne, f.u aperta e chiusa col saiuta 
al Duce. 

Mete escursionistiche 
Il Dopolavoro Dioni amici da Tor

re di Busi ha raggiunto Cololzio 
Corte, passando per Valcava colle di 
Sogno 'Carenno. La marcia è dura
ta oltre 4 ore. 

Il Dopolavoro ChatiUon ha passato, 
due giorni a Sestrieres passando per 
Pragelato, ove i gitanti hanno per
nottato. 

Il DopolavorQ Boneschi da Ganzo 
ha raggiunto la vetta dei. Corni. 

Il Dopolavoro Fulgor si è recato a 
Conca di Grezzo. 

Il Dopolavoro A. S. S. I. da Indù-
reo Olona ha raggiunto la cima del 
Monte Monarca. 

Il Dopolavoro G. E. M. ha latto. 
una ascensione al Monte Bisbino. 

Gaspare Pasini 
Direttore responsabile 
Tipografia 8. A. M. fc. 
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